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VITTORIO BMANUELE III
ýER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT4 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Viste le leggi 30 dicembre 1923, n. 3268, sulle tasse di bollo;
80 dicembre 1923, n. 3269, sulle tasse di registro: 30 dicem-
bre 1923, n. 3272, sulle tasse ipotecarie; 28 luglio 1930, nu-
piero 1011, sulla tassa di scambio, e successive disposizioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza assoluta di apportare

inodificazioni al vigente regime delle tasse sopra richiamate
ai fini di bilancio)

Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ilinistro Se-

gretario "di Stato, e d'el Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. L

E' dato valore di legge alle disposizioni contenute nel se-
guenti allegati e annesse tabelle, firmati d'prdine Tostro,
dal Ministro per le finanze:

Allegato A.: Tassa di scambio;
Allegato B : Imposta di registro ed imposte ipotecarie.¡
Allegato O: Tassa di bollo.

Ärt. 2.

Le disposizioni contenute negli allegati al presente decreto
entrano in vigore a partire dal giorno rispettivamente stabi-
lito negli allegati stessi.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento ppr lá

sua conversione in legge, restando il 3finistro per le ûnanze
autorizzato alla presentesione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chipnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

-Dato a Roma, addl 15 novembre 1987 - Anno XVI

VITTORIO gMANUELE.
'

MossormI - DI R

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 novembre 1937 - Anno II.I.
Atti del Governo, registro 891, fogtto 150. -- MANCINI.

Är.LEGATO A.

TASSA DI SCA31BIO

Aliquota della tassa.

Art. 1.

La tassa di scambio, di cui all'art. 41 della legge 28 luglio 1930,
n. 1011, modificato dall'art. 4 del R. decreto-legge 11 luglio 1931, n. 891,
e dall'art 1 del R. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206, à stabilita,
tanto per gli scambi nel Regno che per quelli di importazione, nella
misura di L. 3 per cento del valore o prezzo dello scambio, salve le
eccezioni di cui at successivi articoli 10 a 15, 18 e 19, 23, 28 e 32'

L'aliquota di tassa si applica come segue:
Scambi d'importo fino a L 1 ...-.-.w. esenti.
Scambi d'importo superiore a L. 1 e non á L. 10 . L. 0,30
Scambi d'importo superiore a L 10 e non a L. 100:
per ogni 20 lire o frazione di 20 lire . . . . . . .

a 0,60
Scambi d'importo superiore a L. 100 e non aL 1000:
per ogni 50 lire o frazione di 50 lire . .x,g.x, a 1,50:

Scambi d'importo superiore a L 1000:
per ogni 100 lire o frazione di 100 lire ..r.x.x•x.=• k 3•••

Acquisti di merce fatti da commercianti

e da índustriali presso privati.

Art. 8.

Costituiscono scamnfo ai sensi della lègge $8 ÏugÍio'19À0. B. 1Ñ1
e disposizioni successive gli acquisti di merce fatti presso privati da
commercianti o da industriali direttamente od a mezzo dÌ propri
austliari del commercio, esclust gli acquisti di materie e prodotti
agricoli fatti presso agricoltori e conduttori di fondi, per i quait
restano forme le norme in vigore.
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Per ognuno di talt acquisti soggetti a tassa, e fatto obbligo agli
industriali e commercianti suddetti di emettere entro 11 giorno non

festivo successivo a quello in cui l'acquisto é stato effettuato, appo-
sito documento sul quale devono essere indicati la qualità ed il
piezzo délla merce acquistata, nonche le generalità del venditore e

la data di acquisto, e di corrispondere sul documento stesso la tassa
di scambio mediante apposizione sul medesimo di entrambe le se-

zioni delle prescritte marche doppie ovvero a mezzo del servizio
del conti correnti postali quando l'ammontare della tassa non sia
inferiore a L. 300. -

Il suddetto documento dev'essere a cura del commerciante od
industriale acquirente numerato e conservato per 11 periodo di
cinque anni.

Passaggi di merci a scopo di lavorazione.

Art. 3.

Il trattamento stabilito dagli articoli 13, 14 e 15 della legge sulla
tassa di 6cambio 28 luglio 1930, n. 1011, per i passaggi di merci a
scopo di lavorazione non si applica alle consegne di merci fatte alla
medesima ditta dalla quale colui che fa la consegna ha in precedenza
acquistato le merci stesse.
In tal caso la tassa di scambio e dovuta sul valore complessivo

del prodotto lavorato.

Ansiliart del commercio.

Art. 4.
I

L'ausiliario del commercio 11 quale a garanzia degli affari com- I

pintL a suo mezzo rilascia in proprio, a favore della ditta per cui
-agisce, od avalla a favore della stessa, cambiali emesse da terzi in
dipendenza degli affari suddetti, assume la responsabilità dell'adem-
pimento delle obbligazioni prevista dal 1• comma dell'art. 25 della
legge 28 luglio 1930, n. 1011.

Ai fini e per gli effetti del secondo comma dell'art. 25 della sud-,
detta legge qualunque compenso, compreso l'interesse su anticipa-
zioni regolarmente autorizzate, corrisposto da una ditta commerciale
o industriale al proprio ausiliario di commerciò in dipendenza della
funzione di intermediario. concorre a costituire la provvigione go-
duta dall'ausiliario modestmö.

Importazioni.

Art. 5.

L'art. 30 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011, '

t sostituito come segue:
•Oualora 11 valore delle merci in importazione sia dichiarato in

valuta estera, ovvero sia indicato in valuta estera nella fattura 11
prezzo relativo, il ragguaglio della detta valuta in lire italiane à
tatto in base al cambio ufficiale valevole nel giorno in cui si procede
da parte della Dogana alla verificazione deBa merce e alla liquida-
sfone e riscossione dei diritti dovuti con la emissione delle relative
bollette doganali ».

Scambi di merci estere esistenti all'estero. '

Art. 6.

L'art. 40 deBa legge 28 luglio 1930, n. 1011, à sostituito come

sqgue:
Gli scambi nel Regno aventi per oggetto merci di origine estera

esistenti all'estero, ovvero merci di origine estera provenienti dal-
l'estero depositate in luoghi 60gget‡Ì & VigilanZo dOganale O 18 tran-
sito attraverso 11 Regno, non sono soggetti a tassa di stambio a con-
tizione chi per tali 'scambi sia rilasciata apposita nota, conto, fat-
tura od equivalente documento in doppio eseraplare indicante 11
prezzo o valore dello scambio e dal quale risulti altresi che trattasi
di merce di origine o di provenienza estera.

Le dette note, conti, fatture od equivalenti documenti sono sog-
getti alla tassa ordinaria di bollo di cui all'art. 52 della tariffa alleg A
alla legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, e successive modifica-
zioni e devono essere esibiti ad un Ufficio del registro per l'annul-
lamento, col timbro a calendario, delle marche relative.

La data dello scambio, agli effetti della disposizione di cui al
primo coinma, à quella risultante dal bollo a calendario apposto
dal detto ufficio sulle accennate fatture.

,
Ove le dette merci siano successivamente importate nel Regno, e

Novata la tassa di scambio a norma delle disposizionLcontenute nel
Englo Iy de11a presente legge,

Pagamento della tassa di scambio a mezza
del servizio dei conti correngt postali.

Art. 14
E primo comma dell'art. 46 della legge sulla tasta di scambio

28 luglio 1930, n. 1011, à modificato come segue:
« Per gli scambi nel Regno, il pagamento della tassa di importe

di L. 300'ed oltre per ogni fattura, nota, conto od equivalente docu-
mento deve essere effettuato a mezzo del servizio dei conti obrrenti
postali dalla parte che ha l'obbligo di emettere 11 documento di
scambio a.

Art. 8.

Il pagamento della tassa di scambio a mezzo di postagiro sete
timanale, a norma dell'ultimo comma dell'art. 48 della legge 28 lu-
glio 1930, n. 1011, e consentito anche per le fatture, il cui importe
di tassa non sia inferiore a lire 20 per ciascuna fattura.

Obbitgatorieta della fattura per gli scambi di merci
esenti ¢a tassa di scambio.

Art. 9.

Per gli scambi fra commercianti ed industriali, tanto nel Regno
che d'importazione, di materie, merci e prodotti che sono esenti da
tassa di scambio a norma degli articoli 58 e 59 della legge 28 luglio
1930, n. 1011. e disposizioni successive, é obbligatorio 11 rilascio di
regolare fattura, nota, conto od equivalente documento in doppio
esemplare, nei termini e nel modi stabiliti dall'art. 4 della legge
28 luglio 1930, n. 1011, soggetto alla tassa di bollo di cui all'art. 58
della tariffa allegato A alla legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3269,
nella misura stabilita dall'att. 8 allegato D del R. decreto-legge 26
settembre 1935, n. 1749.

Per gli scambi d'importazione, la tassa si corrisponde entro cin-
que giorni da quello dello svincolo doganale della merce mediante
apposizione di marche sulla fattura o su equivalente docutnento,
portante l'indicazione del prezzo o valore della merce stessa, dhe
puð essere posto in essere anche dallo stesso importatore.

Le fatture, note, conti, quietanze ed equivalenti documenti di
du1 al comma precedente, nonche le rèlative copie e doppi devono
essere rispettivamente conservati, tanto da chi 11 redige e .spedisce,
quanto da cht li riceve, per un periodo di cinque anni. Lo sgoobbligo à esteso:

a) ai libri di prima nota, copialettere, copiafatture•
b) alle bollette d'importazione e alle fatture provenienti dallo

esteto ed equivalente documento di cui al comma precedente.
Le fatture spedite ed i relativi doppi, come pure le fatture 44

equivalenti documenti bollati ricevuti dagli industriali.» commer-
cianti ed esercenti acquirenti, devono essere progressivamente an.
merati,

Alíquote specf¢li di tassa.
Art. 10.

Per le merci qui di seguito indicate, la tassa di scambio è sta-
bilita nella misura di L. 0,75 per cento:

a) materie fertilizzanti ed antiparassitarie di cui al R. decreto-
legge 12 giugno 1931, n. 799, e disposizioni successive;

b) seme bachi;
c) oro greggio sotto forma di lastre, di lamine e di dischi e

di fili di spessore non inferiore a due decimi di millimetro.
La tassa é dovuta per ogni scambio e si applica:
Scambi d'importo eino a L. 1 .«. ... . . . . .s. . esenti.
Scambi d'importo superiore a L. 1 e non a L. 10

. L. 0.10
Scambi d'importo superiore a L. 10 e non a L. 100:
,
per ogni 20 lire o frazione di 20 lire . . . . . . . • 0,15

Scambi d'importo superiore a L. 100 e non a L. 1000:
per ogni 50 lire o frazione di 50 lire .x.a.....x, a 0,40

Scan1bi d'importo superiore a L. 1000:
per ogni 100 lire o frazione di 100 lirea.m.x•x•x·m > ORS

Art. 11.

La tassa di scambio di etii al terzo comma dell'art. 21 della
legge 22 marzo 1982, n. 206, per le vendite di merci all'asta ettet-
tuate, esclusivamente per conto di terzi con regolare mandato a
vendere, da case o agenzie di vendita costituite da aziende commer•
01411, à stab111ta nella misura di L. 1,50 per cento.

La tassa é dovuta per ogni vendita e si applica:
Scambi d'importo'sino a L. 1 .-.-. . . . . . .-.w. esenti.

, Scambi d'importo superiore a L. 1 e non a L. 10 . L. 0,1Ñ
Beambi d'importo superiore a L. 10 e non a L. 100:
per ogni 20 lire o frazione di 20 lire .

» 0,30
Ocambi d'importo superiore a L. 100 e non a L. 1000:
per ogni 50 lire o frazione di 50 lire

...x... .... y 0,15
Scambi d'importo superiore a L. 1000:
per ogni 100 lire o frazione di 100 lire-•z.x.x•xsaa i 1,50
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Art. 18.
• La tassa di scambio, di cui all'art. 20 del R. decreto-legge 22
marzo 1932, n. 206, per le merci di seguito indicate, à stabilita nella
misura del 5 per cento:

a) pietre preziose, perle e coralli, tanto allo stato greggio che
lavorato;

b) platino e lavori in oro e in platino;
.

c) articoli con parti o guarnizioni di oro e di platino,
La tassa è dovuta per ogni scambio e si applica:
Scambi d'importo sino a L. 1 .c.v.s..... . . . .r. esentL
Scambi d'importo superiore a L. 1 e non a L. 10 . L. 0,50
Scambi d'importo superiore a L. 10 e non a L. 100:
per ogni 20 lire o frazione di 20 lire . . . . . .w. a 1-
Scambi d'importo superiore a L. 100 e non a L. 1000:
per ogni 50 lire o frazione di 50 lire .rw .w. ..a a 2,50

Scambi d'importo superiore a L. 1000:
per ogni 100 lire o frazione di 100 1Lre ., ,, a xes a 5.-•

Art. 13. °

Per le somministrazioni di gas, energia elettrica ed energia re-

frigerante, di cui all'art. 60 della legge sulla tassa di scambio 28 lu-
glio 1930, n 1011, e.disposizioni successive, l'aliquota di tassa di
scambio à stabilita come segue:

Quando l'imaporto della somministrazione supera
L. 5 e non L. 1000:

per ogni 100 lire o frazione di 100 lire..y.-.v.-. L 0,30
Quando l'importo ûella somministrazione supera
L. 1000:

per ogni 100 lire o Ïrazione di 100 lirer.w.m.v.;r. a 0,50
Quando l'importo della somministrazione non supera L. 5. le

relative fatture, note, conti e simili documenti sono esenti da tassa
di scambio e da tassa dl bollo.

Quando l'importo della tassa non sia inferiore ad una lira ð
gumentato del 20 per cento.

Nell'applicazione di tale aumento non si terrà conto delle fra-
zioni di lira.

La tassa di scambio dovuta a norma del secondo comma del.
l'art. 13 del R. decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1691 sull'energia elet-
trica destinata dalle difte produttrici ad usi propri ð stabilita in
L., 6 per ogni 100 kw. o frazione di-100 kw. di potenza generatribe
istallata. E' escluso da tale tassa l'energia refrigerante adibita dalle
ditte produttrici ad usi propri, nei confronti della quale si rende ap-
þ11cabile 11 regime stabilito dal seguente art. 28.

Pubblicazioni aventi scopo pubblicitario o di moda.

Art. 14.

L'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'art. 2 del R. de-
creto-legge 8 luglio 1937, n. 1559, concernenti l'applicazione della
tassa di scambio sul libri, giornah, riviste, opuscoli, fascicoli, ma-
nifesti e fogli volanti stampati o litografati, aventi scopi pubblici-
tari o di moda, è prorogata al 1• gennaio 1938-Xil.

Fra le pubblicazioni aventi scopi pubblicitari sono comprest 1 ca-
taloghi degli editori, librai e rivenditori in genere di libri, nuovi
od usati, e di altre pubblicazioni, nonche le stampe di ogni genere
ancorchð sfornite di testo.

Fra le pubblicazioni di moda sono comprest i figurini, 1 modelli
e le stampe di ogni genere anche se sforniti di testo ed ogni altra
pubblicazione di moda anche se, oltre allo scopo di moda, abbia in-
tendimenti didattici intesi alla confezione di determinati articoli od
oggetti di vestiario e di abbigliamento.

Nel caso di pubblicazioni aventi scopi diversi dalla pubblicità o
dalla moda, sono considerate pubblicazioni aventi scopo pubblicitario
o di moda af fini dell'applicazione della tassa di scambio, quelle che
dedicano anche promiscuamente a scopi di pubblicità e di moda, più
del 40 per cento delle pagine, compresi la copertina ed eventuali fogli
intercalati o aggiunti, di cui la pubblicazione ð costituita, ovvero
più del 40 per cento dello spazio stampato.
Il carattere di pubblicazione a scopo pubblicitatio ovvero di

moda è dato dalla prevalenza dello spazio destinato all'uno o all'al-
tro dei detti scopi: in caso di parità la pubblicazione ha carattere
di moda,

'Art. 15.

Limitatamente alle pubblicazioni di cui al precedente articolo.
aventi scopi di moda, la tassa di scambio 'à dovuta una volta tanto
nella misura di L. 2 per cento, giusta le norme seguenti:

1. - Pubbüca:foni edite nel Regno:
a) la tassa di scambio si applica in base alla fattura relativa

alla stampa della pubblicaziong Tale fattura deYe essere rilasciata

in doppio esemplare dallo stampatore all'editore a norma dell'art. i
della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011:

b) la tassa é ragguagliata al prezzo di copertina per la vendita
al pubblico delle pubblicazioni stesse, 11 quale pertanto deve essere
stampato sulla copertina o prima pagina di. ogni pubblicazione e
indicato nella fattura di cui sopra alla lettera a);

c) nel caso di editori di pubblicazioni..di mode che provvedano
con mezzi propri alla stampa delle medesime à fatto obbligo a tall
editori tli tenere uno speciale registro sul, quale devono essere an-
notati i quantitativi delle pubblicazioni direttamente stampato con
indicazione per ciascuna di esse, del titolo e del prezzó di copertina
e del giorno in cui le relative operazioni di stampa sono state ultL.
mate.

La tassa di scambio si corrisponde mediante apposizione di am-
bedue le sezioni delle prescritte marche per tassa di scambio sullo
stesso registro, in calce alla scritturazione di cui sopra.e in base al
valore complessivo delle pubblicazioni stesse, giusta 11 prezzo di ven.
dita al pubblico delle medesime.

Le scritturazioni sul detto registro e 11 pagamento della tassa,
giusta le norme di cui sopra, devono essere effettuati non appena le
operazioni di stampa sono compiute ed in ogni caso prima che la
pubblicazione esca dal magazzini della ditta editrice.

2. - Pubblicazioni provenienti dall'estero. - La tassa di scambio
si riscuote in ri1odo virtuale dalla dogana an'atto dell'importazione
ragguagliando l'aliquota del 2 ¾ al prezzo di venditä, al dettaglio,
della pubblicazione nel Regno, che deve essere dichiarato dall'impor-
tatore nella dichiarazione di importazione.

Per gli abbonamenti a pubblicazioni estere di moda fatti diret,
tamente dagli interessati, la tassa si corrisponde presso gli Uffict
Postali all'atto della richiesta dell'abbonamento giusta le norme che
saranno stabilite con decreto del Ministro dene finan7e d'intesa col
Ministro delle comunicazioni.

Art. 16.

Il registro di cui al n. 1 lettera c) dell'articolo precedente à esente
da tassa di bollo, ma non ha efficacia probatoria agli effetti della
disposizione di cui sopra se prima di porlo in uso ciascun fogIlo non
sia stato numerato e inunito in ogni pagina del boHo a calendario
dell'ufficio del registro del distretto di residenza dell'editore. Nel-
l'ultima pagina dei detti registri deve essere dichiarato U numero del
relativi fogli con dichiarazione firmata dal Procuratore del Registro.

L'editore che provvede direttamente alla stampa.deHe pubbHca-
zioni di cui trattasi è obbHgato ad esibire ad ogni richiesta degH
agenti della Finanza gli altri registri contabili di cui egli ð provvistel
concernenti la stampa ed 11 coHocamento delle pubblicazioni.

Il registro deve essere conservato per un periodo di cinque anni
dalla data dell'ultima annotazione.

Acque gassate e minerali artificiali e bevande.

Art. 17.

Al fini dell'applicazione della tassa di scambio sulle acque gas·
sate, acque minerali artificiali e bevande di cui al R. decreto-legge
6 febbraio 1936, n. 195, le ditte che non corrispondono la tassa in
abbonamento giusta il disposto dell'art. 2 dello stesso decreto, de-
yono effettuare 11 pagamento della tassa in base alla fattura la cui
emissione à obbligatoria per ogni vendita a chiunque fatta.

La fattura assoggettata a tassa deve tssere emessa nello stessg
giorno in cui 61 effettua la vendita relativa.

Limitatamente alle bevande di cui°all'art. 1 del citato R. decreto.
legge 6 febbraio 1936, n. 195, la tassa à dovuta anche per i prodotti
venduti direttamente al pubblico dal produttore nel propri esercizi,
ancorché egli sia possessore di apparecchio da banco. Nel caso.che
il detto produttore non si avvalga della facoltà di corrispondere la
tassa in via dl abbonamento per 11 tramite del Consorzi, di cut al
secondo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge citato, il produttore
esercente ð obbligato a tenere un registro di carico e scarico, sul
quale devono essere annotati, quotidianamente, nella iarte del ca-rico i quantitativi prodotti e in quella dello scarico i quantitativi
venduti col relativo prezzo di vendita al pubblico. La tassa, nella
misura stabilita dal n. 36 della tabella B annessa al presente Alle.
gato, deve essere corrisposta giornalmente mediante applicazione
di ambedue le sezioni delle apposite marche per tassa di scambio,sulla parte dello scarico del detto registro. Tale registro ð soggettoquanto alla sua tenuta. alle norine di cui all'art. 15 del R. decreto.
legge 22 marzo 1932, n. 206.
I canoni annui di tassa di scambio dovuti dal possessort«di ap.parecchi da banco per la fabbricazione e distribuzione al pubblico di

acque gassate e di acque minerali artificiali da tavola, a norma
del R. decreto-legge 24 dicembre 1931, n. 1562, e giusta la tabella B
annessa al decreto del Ministro per le ûnanze 16 dicembre 1935,
n. '7033, sono aumentati di un quinto.
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Atalerie e prodotti tessili, Pelli greggle.

Art. 18.

La tassa di scambio sulle materie e prodotti tessili à dovuta
giusta la discriminazione, nella misura e nel modi stabiliti nella
tabella A annessa al presente allegato.

Per le vestimenta, la blancheria e gli altri oggetti cuciti, di cui
alla categoria XVI della vigente tariffa dei dazi doganali, resta ferma
l'equiparazione al tessuti a norma dei flegt decreti-legge 22 marzo

1932, n. 206 e 23 gennaio 1933, n. 9, col conseguente pagamento della
tassa di scambio nella misura stabilita, per le varie specie di tes-
puti, nella tabella allegato A al presente decreto.

Per talune confezioni ottenute con l'impiego di tessuti misti o
con aggiunta di materie non teolli ð data facoltà al Ministro delle
finanze di determinare con proprio decreto se ed a quale specie di
tessuti siano tall confezioni da equipararsi, indipendentemente daHa
classificazione doganale, nonchè 11 momento ed 11 modo di appuca-
zione del tributo.

Jiferci per le quali la tassa di scambio
si corrisponde una volta tanto.

Art. 19.

Per le merci indicate nella tabella B annessa al presente alle-
gato, la tassa di scambio ð dovuta una volta tanto, in base alle
aliquott a giusta le modalità stabilite per ciascuna voce deBa tabella
teSS.

Art. 20.

Per le vendite delle merci e dei prodotti, indicati neBa ta-
bella B annessa al presente allegato che siano ettettuate dat tabbri-
canti o produttori direttamente in locali propri, ovvero a mezzo
di flHall, depositi, agenzie, rappresentanti ed altri ausulari del
commercio, à data facoltà al Ministro per le finanze di determinare
particolari formalità e modi di corresponsione deHa tassa di scam-
blo, avuto riguardo alla organizzazione tecnica deRe aziende.
Al fabbricanti o produttori che effettuano le vendite di cui al

precedente Comma à fatto in ogni caso
competente utlicio del registro la sede
ausiHari del commercio, entro un mese

vigore del presente decreto ed in ogni
dalla data di apertura del locali o di
Ingdesimi.

obbligo di denunciare al
degli acoennati locali ed
daua data di entrata in
caso non oltre un mese

istituzione degli ausiliarl

Art. 21,

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio una volta
tanto sulle merci e prodotti di cui alle voci 5, 12, 16, 17, 18, 19, 20,
21, 22, 23, Si e 25 della tabella B annessa al presente auegato, à
considerato fabbricante o produttore anche chi affida ad altri fab-
Ericanti, che vi provvedono con materie proprie, la fabbricazione
integrale di dette merci e prodotti ovvero di parti staccate di essi,
sempre quando tali parti costituiscano, avuto riguardo ana -loro
funzione ed alla loro destinazione, prodotti finiti a 66 stanti non
suscettibili di ulterlore lavorazione.

Nella ipotesi prevista dal precedente comma, la cessione delle
dette merci o prodotti o parti staccato di essi dall'industriale fab·
bricante al committente non costituisce scambio tassabile.
-E' peraltro obbligatorio, anche in tal caso, 11 rilascio, non oltre

11 quinto giorno dalla consegna o spedizione . della merce, di fat-
tura, nota o conto in doppio esemplare, sul quale deve essere
espressamente dichiarato che le merc1 o prodotti o parti ataccato
di essi sono destinati dal fabbricante per l'uso di cui 41 primo
comma del presente articolo.

Tall fatture, note e conti, sono soggetti alla tassa ordinarla di
bollo e devono essere conservati ed esibiti a norma degli artiegli 88
e 89 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, p. 1011.

Art. 28.

Gli scambi delle materie, merci e prodotti, soggetti a tassa una
volta tanto, giusta le disposizioni di cui alle tabelle A eD amiesse
al presente allegato, che abbiano luogo nel Regno successivamente
allo scambio per 11 quale à stata corrisposta la tassa nelle stesse
tabelle stabilita, sono esenti da tassa di scambio.

E' .peraltro óbbligatorio per i detti scambi successivi 11 rilascio
10 doppio esemplare, non oltre 11 quinto giorno dalla consegna o

Spedizione della merce, della fattura, nota conto od equivalento do-
cumento, che sono soggetti alla tassa ordinaria di bollo e devono

ossere coriservati ed esibiti a norrrla degh articoli 88 e 89 della legge
gulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011.

Art. 23,

La tassa di scambio sulle pelli non buone da pelliccerla o paru
di esse, crude, fresche, anche salate o salamolate, secche o mari-
nate, ma non conciate, à dovuta una volta tanto nolla misura di
L 6 per cento e et corrisponde nel modi seguenti:

a) per le pelli di produzione nazionale, come pure per 10 pelli
importate dall'estero da ditte nazionali che non provvedono diret-
tamente alla concia delle pelli stesse: all'atto della vendita di tall
pelli alleyditte nazionalf che ne effettuano la concia sia per riven-
derle allo stato di pelli conciate o per usarle nella propria indu•
stria. La tassa si applica a mezzo della prescritta fattura bollata
in doppio esemplare, in base al prezzo effettivo di vendita;

b) per le pelli provenienti dall'estero importate da ditte na.
zionali che provvedono direttamente alla concia delle pelli stesses)
all'atto dello sdoganamento in modo virtuale con versamento alle
dogane, giusta le norme stabilite, per quanto riguarda l'applica-
zione e la riscossione della tassa di scambio sulle importazioni,
dalla legge 28 luglio 1930, n. 1011, e disposizioni successive.

La tassa 41 scambio per le pelli di cui alla lettera a) ð com-
prensiva di queÛa che sarebbe dovuta per gli scambi nel Regn0
delle stesse pelli anteriori alle vendite fatte in confronto delle
ditte che ne effettuano la concia.

Per le pelli conciate nel Regno come pure per l'importazione
di pelli conciate resta fermo l'obbligo del pagamento della tassa di
scambio nella misura normale di L. 3 per cento per ogni scambio
giusta le norme di cui alla legge 28 luglio 1930, n. 1011 g disposi•
zioni successive.

Art. 26.

La tassa di scambio di L. 6 per cento stabilita dal precedonit
articolo si applica come segue:.

Scambi d'importo sino a L 14.m.m.x...r.x.m.x•r.m geanti.
Scambi d'importo superiore a L. 1 e non a L. 10 , L 0,6Q ..

Scambi d'importo superiore a L 10 e non a L. 100:
per ogni 20 lire o frazione di 20 lire . . ...s. ... I 1,20

Scambi d'importo superiore a L. 100e non aL 1000:.
per ogni 50 lire o frazione di 50 lire •x...a.=•=•=m E 8•••

Scambi d'importo superiore a L 1000:
per ogni 100 lire o trazione di 100 lirea•r•x.x•xem W 6- .

La tassa per le vendite di cui alla letteta a) del precedente arth
co10 61 corrisponde a mezzo delle prescritte marche doppie a norma
degli articou 46 e 45 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, quando l'ima
porto deüa medesima per ogni fattura non ecceda lire 50 (cinquanta)

Quando l'importo della tassa per ogni singola fattura ð supe.
riore a lire cinquanta, essa si corrisponde a mezzo del servizio
del conti correnti postali, a norma degli artico11 46 a 52 della clla14
legge 28 luglio 1930, n. 1011.

Art. 25.

E' fatto obbligo alle ditte che esercitano l'industria della con.
c1a delle pelli greggio di cui al precedente art. 23 sia per conto
proprio, sia per conto di terzi, di denunziare al competente Utgicio
del Registro la sede dei singoli esercizi di concia nel termine di
un mese dall'entrata in vigore del presente decreto ed in ogni
caso non oltre un mese dalla data di apertura degli esercizi stess¾

Le ditte che cumulativamente esercitano l'industria della sala.
glone e della concia delle pelli devono far presente neua denuncia
tale circostanza,

Art. 20.

Nel caso di consegna o di spedizione delle pellt o di parti di
esse di cui al primo comma dell'art. 23 aHe concerie per le operas
zioni di concia da parte di ditte industriali o comnierciali commik
tenti, fermo l'obbligo deH'osservanza di tutte le norme e condizioni
stabilite dagli articoli 13, 16 e 15 della legge 28 luglio 1980, n. 1011,
la tassa di scambio del 6 per cánto di cui al þrecedente art. 23 si
corrisponde a cura della ditta committente in base al prezzp niedio
di mercato deHe pe1H greggie consegnate o spedite, sulla nota dL

accompagnamento prescritt4 dall'art. 13, n. 0, deBa citata legges
mediante applicazione deue rispettive sezioni di marche sui .uuo

esemplari della nota stessa, se l'importo deHa tassa hou eccedt
lire cinquanta ovvero a mezzo del servizio dei conti correnti post¾
se l'importo della tassa eccede lire cinquanta.

Art. 27.

La tassa di scambio del O per cento di cui al precedente art. E5
à dovuta anche nel caso di privati che vendono le pelli o parti di
esse indicate neno stesso articolo a ditte che ne effettuano la con-

gia, oxyerg .consegnano o spedîscon0 A la11 ditte la pelli itessa pgg
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le operazioni di concia. La tassa si corrisponde, alPatto della intto•
duzione delle pellt nello stabilimento o nel locali della ditta concia-
grice, sulla base del prezzo di vendita, se si tratta.di rendita, ovvero
in base al þrezzo medio di mercato delle pelli stesso qualora si
tratti di consegna per le operazioni di concia.

U documento, dal quale deve risultare 11 pagamento della tassa
di scambio, deve essere emesso dalla ditta che effettua la concia
e deve dalla stessa essere conservato per un periodo di cinque annt
Il prezzo medio delle pelli tanto agli effetti della disposizione

contenyt; nel precedente art. 26 come di quelle di cui al presente
articolo 6 il prezzo risultante dal più recente listino del Consiglio
provinciale delle corporazioni della provincia in cui ha sede la
ditta che effettua la concia delle pelli.

Ohfaccio, energia refrigerante e freddo
prodotti per proprio uso da ditte industriali e commerciali.

Art. 28.

A decorrere dal 1• gennaio 1938-XVI, sul ghiaccio, suua energia
refrigerante e sul freddo prodotti per proprio uso da pubblici eser.
conti e da ditto commerciali ed industriali a mezzo di macchine
trigorifere o di qualsiasi altro apparecchio atto alla produzione del
treddo à dovuta la tassa di scambio in via di abbonamento, me-
diante la corresponsione del canone fifso annuo determinato neBa
tabella seguente in relazione alle frigorie-ore installate:

Frigorie-ore Tassa annua
installate (lire)

Sno a 350 100
da 850 a 675 200
da 670 a 1050 300
da 1051 a 2400 500
da 8601 a 8750 '150
da 3751 a 5000 1000
da 5001 a 1000 1500
oltre 2000 2000

B canone annuo di tassa di cui sopra ð dovuto per ogni mac·
hina od apparecchio: qualora peraltro lo stesso esercente o la

stessa ditta commerciale od industriale detenga più di una mac

china od apparecchio nel medeelmo esercizio, stabiliniento o locale,
B canone di tassa 6 dðvuta per intiero per la macchina od appareo-
chio di maggiore potenza ed 6 ridotto a metà per ciascuna delle altre
snacchine od apparecchi di eguale o di minore potenza.

Art 29.

Le ditte commerciali ed industriali che detengono macchine
frigorifere sono obbligate a presentare all'ufficio del registro Com•

potente apposita denunzia contenente:
a) 11 numero deUe macchine od apparecchi impiantati;
b) U tipo di ogni macchina od appamcchio e la potenz4 frigo-

gifera installata espressa in frigorie-ore per ciascuno di essi,
c) l'indicazione della ditta o della ragione sociale e la sede

della stessa.
Per l'anno 1938 e per gli anni successivi la denunzia suddetta

deve essere presentata entro 11 31 gennaio di ogni anno.

Art. 30.

Le ditte che impiantano macchine ed apparecchi di cut al prece.
dente art. 28 entro il corso dell'anno, devono presentare la denunzia
prescritta dall'articolo precedente entro un mese dalla data di ac-
guisto delle macchine stesse.

Art. 31.

Le convenzioni di abbonamento per 11 pagamento del canoni
di tassa di cui al precedente art. 28 devono essere stipulate entro
gli stessi termini stabiliti per la dénuncia di cui al precedenti
articoll 29 e 30.
Il canone di tassa d'importo non superiore a L 100 deve essere

Versato all'Ufficio del registro in unica soluzione elitro venti giorni
dalla data di stipulazione della convenzione di abbonamento.

Per i canoni d'importo superiore a L. 100 il pagamento può
essere effettuato dal contribuente in tre rate con scadenza al 31 gen-
maio, 31 maggio e 30 settembre di ogni anno, giusta le norme di
þui all'art. 55 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011.

Nel caso di esercizi situati in comuni dove non hanno sede

gli ufflei del registro, può prescindersi dalla stipulazione della con-

venzione qualora il contribuente nel termine stabütto per la de-
nuncia di cui ai precedenti grticoli 29 e 80 effettui il pagamento
del canone in unica soluzione, anche a mezzo di vaglia postale.

Calth.

Art A

La tassa di scambio sul caffð ô dovuta una volta tanto alPatto
della importazione, nella misura del 12. per cent0, 601 1178320 O Va-
tore del caffe posto al confine, ed 6 riscossa in modo virtuale, .dalle
dogane a norma dell'art 29 della legge sulla tassa di scambio
28 luglio 1930, n. 1011.

Gli scambi di caffa crudo, tostato omacinato che hanno luogo nel
Regno successivamente au'importazione sono esenti da tassa di
ecambio.

E' data facoltà al Ministro per le finanze di determinare parlo-
dicamente in base ad un prezzo medio ,nnico, ovvero di più qualità
di caffe ed all'aliquota di tassa stabuita dal presente decreto, una
quota fissa di tassa di scambio da riscuotersi dalle dogane per ogni
quintale di caffe all'atto dello adoganamento

Per gli scambi di caffe crudo, tostato o macinato che hanno luoge
nel Regno successivamente all'importazione 6 obbligatorio il rilascio
di nota, conto, fattura od altro equivalente documento in doppio
esemplare soggetto alla tassa ordinaria di boHo di cui all'art. 52
della tariffa alleg. A alla legge del bollo 80 dicembre 1928, n. 8268,
nella misura stabilita dall'art. 8 deB'aneg. D al R. decreto-legge
26 settembre 1935, n. 1'149.

Tali note, conti, fatture ed equivalenti documenti devono essere
conservati tanto da chi 11 emetto come da chi 11 riceWe per un
periodo di cinque anni.

Esensioni.

Art. 33.

Il primo capoverso dell'art. 18 del R. decreto-legge 23 anarzo
1952, n. 206 e sostituito dal seguente:

• L'oro greggio, in Itagotti, iri verghe, in polvere, comprese'le
ceneri aurifere ed in monete, nonché l'oro in rottami inserribul
senza ulteriore fusione, esente da tassa di scambio ata alPatto
della importazione, che per gli scambi posti in essere nel Regno a.

Sanzioni,

Art. 84.

Per le violazioni alle norme stabilite dal presente allegato in
materia di tassa di scambio sono applicabili le sanzioni di cui
alla legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011 e disposi.
zioni successive.

Le violazioni alle disposizioni contenuto nel prlino e seco o
comma del precedente art. 9 sono punite con le sanzioni previste
dalla legge sulla tassa di bollo 30 dicembre 1928, n. 8268. A tal Ane
11 mancato o tardivo rHascio deBa fattura ð parificato al ruascio
di fattura non bollata.

Per le violazioni delle norme di cui al & e & comma dello
stesso art. 9 nonché delle norme di cui all'ultimo comma degli
articoli 21, 28 e 82 si applica la sanzione stabilita dálla lettera f)
delPart. 93 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930. n. 1011.

La omessa o tardiva presentazione delle denuncle prescritte
dalPultimo comma dell'art. 20 e dagli articoli 25, 29 e 30 del pre-
sente allegato e punita con la pena pecuniaria da L. 100 a L. 500,

Nel caso di fatture, note, conti od equivalenti documenti esenti
da tassa di scambio, di cui sia obbligatorio il rilascio giusta le dispo-
sizioni contenute nel presente allegato e nella legge sulla tassa di
scambio 28 luglio 1930, n. 1011 e disposizioni successive, l'omesso ri.
lascio di tali documenti nei prescritti termini è punito COR la pena
pecuniaria da L. 20 a L. 100 per ogni documento.

Art. 85.

Le violazioni alle disposizioni dell'art. 15 lettera c) sono gn-
nite:

a) con la pena pecuniaria da L. 100 a L 2000 a carico delPedi-
tore che non sia munito del registro speciale prescritto dalla 41-
sposizione citata;

b) con l'ammenda da L. 500 a L. 3000 per l'omessa annOlaziOut
sul detto registro dei quantitativi delle pubblicazioni;
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greggi;

d)

Cafloc
o

flocco
di

canapa;

e)

Ginestra
destinata
alla

produzione
di.
fibre
tessili;

f)

Altre
tibre
e

materie
prime

yegetali
destinate
all'indu-

stria
tessile
od

alla
produ-

zione
della
cellulosa;

g)

Caseina
destinata
all'indu-

stria
tessile.

2)

Cotone
in

bloccoli
o

in

0,
75
/

massa
greggio
e

cascami
di

cotone
greggi.

3-a)
Seme
-

bachi;

0,
75
/

b)¾¾
tintagreggaem-

scami
di

seta
greggia:

c)

Fibre
artificiali
greggie
e

cascami
di

ûbre
artificiali

greggie;
Strazza
e

scarti

gegg;
'd)

Pasta
chimica,
cellulosa

per
fibre
tessili
artiûciali.

4)

Stracci
di

ogni
sorta•

0,
75
fe

5-a)
Lane
meccaniche
di

colore
1,
50
/

non
uniforme;
b)

Cascami
e

borra
di

lana;

c)

Crino
animale
e

pelo
greg-

.

glo,

La
tassa
6

dovuta
per
ogni
scambio

e

si

applica: scambi
fino
a

L.

1,

esenti;

scamb1
d'importo
superiore
a

L.
1

e

non
a

L

10,
L

0,10;

scambi
d'tmporto
superiore
a
L.

10

e

non
a

L

100:
per
ogni
20
lire
o

frazione
di

20

lire,
L.

0,15;

scantbl
d'importo
superiore
a

L.

100
e

non
a

L

1000:
per
ognt
50

lire
o

frazione
di

50

lire,
L

0,40;

scambi.
d'importo
superiore
a

L.

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione

di
100
lire,
L.

0,75. Ident Idem. Idem.

La

tassa
ð

dovuta
per
ogni
scambio

esiappum: pergli
scambi
d'importo
fino
a

L.

1,

esenti;
per
gli

scambi
d'importo
supe-

riore
a

L
1

e

non
a

L
10,
L.
0,15;

per
gli

scambi
d'importo
supe-

riore
a

L.

10
e

non
a

L.

100:
per

ogni
20

lire
o

frazione
di

20

lire,

L.

0,30; per
gli
scambi
d'importo
superia

re
a

L.

100
e

non
a

L.

1000:
per
ogni

50
lire
o

trazione
di
50

lire,
L.

0,75;

o



oo 00

Aliquota

A11anota

MATERIE
E

PRODOTTI

NO
TX

R&TERIE
E

PRODDTTI

NOTX

della
tassa

della
tassa

6-a)

Bozzo11:
b)

Canapa
greggia•

c)

Lane
naturali
o

sudice
la-

Vate
non
a

fondo
(scoured).

per
gli

scambi
d'importo
superio.

re
a

L.

1000:
per
ogni
100
Ure
o

fra•

zione
di

100
ure,
L

1,50.

1,

50%

La
tassa
di

scambio
sui

bozzoli,
sulla

cana¡pa
e

sulle
lane

controindicate

di

produzione
nazionale
da

chiun-

que
conferiti
agli
ammassi
provin.

ciali
per
la

vendita
collettiva
a

nor-

ma
delle

disposizioni
vigenti
sugli

ammassi
dei.
prodotti
agricoli,
si

corrisponde
una
volta
tanto
al
mo-

mento
della
vendita
dei
detti
pro.

dotti
a

chiunque
fatta
da
parte
de-

gli

ammassi.
Per
le

vendite
di
cui
sopra,
é

obbli-

gatorio
il

rilascio
della
fattura
od

equivalente
documento
in

doppio

esemplare
da

parte
dell'ente
am-

massatore,
nei
modi
e

nel

termini

e

con
le

responsabilità
e

gli

obbli-

ghi
tutti
stabiliti
dalla
legge
sulla

tassa
di

scambio
28

luglio
1930,
nu.

mero
1011,
circa
il

rHascio
e

conser.

Vazione
dei

documenti
di

icambio.

Sotto
le

denominazioni
di
a

canapa
a

si

intendono
la

panaça
in

bacchét•

te

non

macerata,
la

canapa
verde

stigliata,
la

canapa
macerata,
le

stoppe,
gli

scarti
ed
i

canapont.

Il

pagamento
della
tassa
di

scambio

di

cui
sopra
si

effettua
esclusiva-

mente
a

mezzo
di'postagiro
tratto

sul

proprio
conto
corrente
postale

a

favore
del
conto
corrente
postale

dell'ufficio
del

registro
del

distret-

to

in

cui
ha
sede
l'ente
ammassa·

tore
giusta
le

norme
di

cui
al

Ti-

tolo
IX,
capo
III,
dena
citata
legge

sulla
tassa
dl

scambio
28

luglio
1930,

n.

1011.
A

tale
fine
gli
enti
ammas-

satori
devono
aprire
un

proprio

conto
corrente
postale
entro
trenta

giorni
dalla
data
di

entrata
in

vi-

gore
del

presente
decreto,
tranne
11

caso
che
ne

siano
già

provvisti.

SEMIIAVGMTI.
?-a)

Canapa,
lino,
juta
ed

al-

tri

vegetali
filamentosi
pet-

tinati;
dordami,
cordicelle,

spago
anche
incatramati,

cordoni
e

cordoucini
intrec-

ciati
e

stratorzini,
Aletti
e

cordami
di

cocco,
sparto,

tiglio
e

simili:

b)

Filati
di

lino
e

di

canapa,

semplici
e

ritorti,
filati
di

juta,
filati
semplici
di

lino

e

di

canapa,
ecc.,
per
la

cucitura
deue
calzature,
fi-

lati
di

lino
e

di

canapa
da

cucire
preparati
per
la

ven-

dita
al

minuto;
c)

Cotone
in

bloccoli
e

in

massa
tinto,
in

ovatte
e

ca-

scame
di

cotone
tinti;

d)

Filati
di

cotone
semplice

e

ritorti,
niercerizzati
e

non

mercerizzati;
catene
ordite

di

cotone
e

filati
di

cotone

e

filati
di

cotone
da

cuci-

re,
ecc.,
corde,
cordicene
e

pordami
di

cotone;

Sino
a

quando
l'ente
ammassatore

non
sarà
in

possesso
del

proprio

conto
corrente
postale
la

tassa
di

scambio
deve
essere

egualmente

corrisposta
a

mezzo
del
servizio
dei

conti
correnti
postali,
ma
con
ver-

samento
diretto
a

mezzo
di

un

qualsiasi
omcio
di

poeta,
sul
con-

to

corrente
postale
don'umcio
del

*

registro.
Per
i

bozzoli,
per
la

canapa
e

per
la

lana

provenienti
dall'estero
la

tas-

sa

di

segmbio
ragguagliata
al

Va-

trj

lore
o

prezzo
del

prodotto
impor-

8

tato
si

riscuote
in

modo
virtuale
6

dalle
dogane
all'atto
deRo
adogana-

mento.

Ci

Per
la

discriminazione
delle
aliquote,
1

vedasi
nota
n.
Ik



I

Honota

Anonota

MATERIE
E

PRODOTTI

NOFM

xkTERIE
E

PRODOTTI
blla
tema

e)

Seta
tratta
tinta,
cascamt
1,

50%

La
tassa
è

dovuta
per
ogni
scambio.

si

fra
le

confeziohi
di

cui

scambi
d'importo
superiore
a

di

seta,
pottenazzo
o

roc.

Per
la

discriminazione
delle
aliquote

una
categ.
XVI
della
tarif.

L

10
e

non
a

L.

100:
per
ogni
N

cadino,
abre
artincian
tin-

Vedast
nota
n.

5.

fa

doganale.

Hre
o

frazione
di
20
lire,
L

0,60;

te,

cascami
di

ûbre
artlâcia.

scambi
d'importo
superiore
a

li

tinti
e

Blati.

L

100
e

non
a

L.

1000:
per
ogni
50

lire
o

frazione
di
50

lire,
L

1,50;

8-«)

LaAo
lavate
(escluso
le

2,

50%

La

tassa
ð

40Tuta
per
ogni
scambio

scambi
d'importo
superiore
a

scoured)
tinte,
cardate,
pet-

e

si

applica:

L.

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione

tinate
e

lane
meccaniche,
al-

per
gli

scambi
d'importo
Ano
a

di

100
lire,
L.

3.

tre

tinW;

L

1,

esenti•

10)
Pilati
di
para
lana
mohaire
6

%

La

tassa
6

dovuta
una
volta
tanto

b)

Crino
animale
imbianca-

per
gli

scambi
d'1mporto
superio•

ed

altri
filati
e

fili
di

lana

per
lo

scambio
posto
in

essere
dal

to
o

tinto,
arricciato
e

pelo

re
a

L
1

e

non
a

L

10,
L
0,26;

anche
misti,'destinati
al

com-

fabbricante
quanto,
ai

prodotti
no-

tinto;

per
gli

scambi
d'importo
superi>

mercio.

zionati
ed

all'atto
dello
sdogana.

c)

Filati
di

para
lana
mohai.

re
a

L

10

e-non
a

L

100

per
ogni

mento
per
i

prodotti
provenienti
M

re

ed

altri
Blati
di

lana,

20

lire
o

frazione
di
20

lire,
D

0,50:

dall'estero.
La
tassa
si

applica
come

6

anche
misti,
destinati
al-

per
gli

scambi
d'importo
superrio

sopra
aHa
nota
n.
9,

lett,

l'Industrig
per
la

'successi.

re
a

L

100
e

non
a

L

1000
per
ogni

11)
FHati
e

f!R
di

seta
cucirini

6%

Idem

va

‡tasformazions,

50

Hre
o

trazione
di
50

lire,
L

1,25;

destinati
al

commercio,

per
gu

scambi
d'importo
superio-

re
a

L

1000:
per
ogni
100
lire
o

tra-

124)
Tessuti
di

larra
ed

altri

10%

Idem

zione
di
100
lire,
L

8,50.

manufatti
di

lana;
tessuti

La

tassa
si

applica:

e

manufatti
di

lana
misti

scambi
Ano
a

L

1,

esenti;

con

altre
materie
tessili

scambi
d'importo
superiore
a

y

.nl

Tesanti
di

eotone,
di

fibre

go

La
tassa
à

dovuta
una
volta
tanto
per

contenenti
lana
in

misura

L
1

e

non
a

L

10,
L
1;

M

artinciaH,
canapa,
lino,
juta

lo

scambio
posto
in

essero
dål
fab.

non

inferiore
al

15%;

scambi
d'importo
superiore
a

gd
algrg
Abra
lessili.

bricante
quanto
at

prodotti
nazio.

L

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
N

nali
ed

au'atto
dello

adoganamento

lire
o

frazione
di
N

Bre,
L

2:

per
i

prodotti
provenienti
daH'este.

scambi
d'importo
superiore
a

ro.
La

tassa
si

applica:

L

100
e

non
a

L

1000:
per
ogni
50

mmmM
nno
a

L

1,

esenti;

lire
o

trazione
di

50

Bre,
L

5;

ammlu
d'importo
superiore
a

scambi
d'importo
superiore
a

y

L
1

e

non
a

L

10,
L

0,00;

L.

1000
.

per
ogni
100
Bre
o

trazione
O

L.

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

di

100
lire,
L

10.

lire
o

frazione
di

20

lire,
L

1,20:

0)

Gtt
stessi
quando
sono
de.

7

La

tassa
6

dovuta
per
ogni
summen
M

scambi
d'importo
superiore
a

stinati
ad

essere
impiegati

e

si

applica:

L

100
e

non
oL
1000:
per
ogni
50

come
materia,
prima
od
ac-

scambi
Ano
a

L.

1,

esenti;

Bro
o

frazione
di

50

tire,
L

8;

cessoria
per
la

fabbricazio.

scambt
d'importo
superiore
a

scambi
d'importo
supertore
a

ne
di

prodotti
non
compre-

L
1

e

non
a

L
10,
L

0,70:

L

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione

si

fra
le

confezioni
di

cui

scambi
d'importo
superiore
a

di

100
lire,
L

6·

alla
categ
XVI
della
tarir.

L

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

fa

doganale,

lire
o

frazione
di

20

lire,
L

1,40;

scambi
d'importo
superiore
a

þ)

GÈ
stessi
quando
sono
de-

8

La

tassa
à

dovuta
per
ogni
scambio

L

100
e

non
a

L

1000:
per
ogni
50

stinati
ad

essere
impiegati

-e
si

applica:

Hre
o

frazione
di

50

lire,
L

3,50;

come
materia
prima
pd
ac-

scambt
fino
a

L

1.

esenti;

scambi
d'importo
superiore
a

cessoria
nella

fabbricazio-

scambi
d'importo
superiore
a

L.

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione

ne
di

prodotti
non
compre-

L
1

e

non
a

L

10,
L

0,30;

di

100
lire,
L

7.

oo



All
qu
ota

Aliquota

AiATEltIE
F

PRODOTTI

NOTB

MATERIE
E

PRODOTTI

NOTB

della
tassa

della
tassa

13-g)
Tessuti
misti
di

seta
e

di

9%

La

tassa
e

dovuta
una
volta
tanto

b)

Gli
stessi
quando
sono
de-

9%

La

tassa
è

dovuta
ad

ogni
scambio.

flbre
artilleiali,
cotone
e

la-

per
lo

scambio
posto
in

essere
dal

stinati
ad

essere
impiegati

Per
la

discriminazione
dell'aliquota

na,
in
cui
la

seta
non
costitui-

fabbricante
quanto
ai

prodotti
nas

come
materia
prima
od
ac-

Vedasi
al

n.

13,

lettera
a).

sea

l'elemento
prevalente

zionali
ed

all'atto
dello
sdogana,

cessoria
per
la

fabbricazio-

inferiore
41

50
%

in

peso);

mento
per
i

prodotti
provenienti

ne
di

prodotti
non
compre-

dall'estero.
La

tassa
si

applicas

si

fra
le

confezioni
di

cui

scambi
fino
a

L
1,

esenti.

alla
categ.
XVI
della
tarif-

scambi
d'importo
superiorg
I

fa

doganale.

L

1

e

non
a

L

10,
L.

0.90;

scambi
d'importo
superiore
a

L.
10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

seca

d'n

r

u

er

r

a

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Ile

d'Italia,

L

100
e

non
a

L.

1000:
per
ogni
50

Imperatore
d'Etiopia:

lire
o

frazione
di
50

lire,
L.

4.50;

scambi
d'importo
superiore
g

R

Ministro
per
le

finanse:

L.

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione

di
100
lire.
L.

9,

DI

RETEI.,

b)

Gli
stessi
quando
sono
de-

6%

La
tassa
6

dovuta
ad

ogni
scambio,

stinati
ad

essere
impiegati

Per
la

discriminazione
dell'aliquota

come
materia
prima
od
ac-

yedast
nota
al
a.

A

lett.
A

cessoria
per
la

fabbricazio-
ne
di

prodotti
non

compre.

.

si

fra
le

confezioni
di

cui

alla
categ.
XVI
della
tarif-

fa

doganale.
1

a)

Tessuti
di

seta,
misti
di

12
g

i

La

tassa
à

dovuta
una
volta
tanto

seta
e

di

fibre
artificiali,
co.

per
lo

scambio
posto
in

essere
dal

tone
e

lana
in

cui
la

seta

fabbricante
quanto
ai

prodotti
na-

sia

prevalente
(superiore
al

zionali,
ed

all'atto
dello
sdogana-

50
%

in

peso);

mento
per
I

prodotti
provenienti

dall'estero.
La

tassa
si

applicak

I

scambi
fino
a

L.
1,

esenti;

,

scambi
d'importo
superiorp
g

L.
.1

e

non
a

L.
10,
L.

1,20;

scambi
d'importo
superiore
g

L.

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

lire
o

frazione
di
20

lire.
L

2,40;

scambi
d'importo
superiore
a

L.
100
e

non
a

L

1000:
per
ogni
50

lire
o

frazione
di
50

lire.
L

6;

•

scambi
d'importo
superiore
&

L.

1000:
per
ogni
100
lire
a

frazione

di

100
Hre,
L
m,



TABELD
B.

31erci
per
le

quali
la

tassa
di

scambio
è

dovuta
una
volta
tanto

Aliquota

Aliquota

HE
80;

NOTÆ

ME
RGI

NOTE

deBa
tassa

della
tassa

1)

Lievito
per

panificazione.
8)

Vermouth
e

marsala.

1,
50
g

La

tassa
si

corrisponde
in

base
alla

fattura,
la

cui

emissione
è

obbli-

gatoria
ed
è

dovuta
una
volta
tan-

to

per
11

fatto
dell'uscita
del
pro-

dotto
dalle
fabbriche
a

chiunque

venga
consegnato
o

spedito,
com-

prese
le

rappresentanze
delle
fab·

briche
stesse,
nonchò
i

privati
con-

sumatori
e

lo

Stato,

ni

uni,
esclusi
gli

spuman.

ti,

Vini

comuni,
mosti
e

uve
da

vino.

La

tassa
si

applica
come
segue:'

scambi
fino
a

L

1.

esentf;

scambi
d'importo
superiore
a

L
1

e

non
a

L.

10,
L

0.15;

acambi
d'importo
superiore
a

L.

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

Hre
o

trazione
di

20

lire,
L

0,30;

acambi
d'importo
superiore
a

L

100
e

non
a

L

1000:
per
ogni
50

lire
o

frazione
di

50

lire,
L.

0,75;

scambi
d'importo
superiore
a

L.

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione

di

100
Bre,
L

1,50.

6)

Spiriti
puri,

acquavite,

grappa.

2%

La

tassa
si

applica
una
volta
tanto

giusta
le

norme
di

cui
agli
arti.

coli
68,
69
e

70

della
legge
28

lu•

glio
1930,
n.

1011,
ed

art.
13

del

R.

decreto-legge
W

Aicembre
1933,

n.

1746.
La
tassa
à

dovuta
come
seguel

scambi
fino
a

L

1,

esenti:

acambi
d'importo
superiore
a

L

1

e

non
a

L

10,
L.

0,20;

scambi
d'Irnporto
superiore
a

L.

10
e

non
a

L.

100,
per
ogni
'20

lire
o

frazione
di

20

lire.
L

0,40;

scambi
d'importo
superiore
a

L.

100
e

pen
a

L

1000,
per
ogni
50

lire
o

ffazione
di

50

lire,
L.

1:

scambi
d'importo
superiore
a

L.

1000,
per
ogni
•100
lire
o

trazione

di
100
Mre,
L
$.

5)

Autoveicoli
per

trasporto
di

persone,
loro
chassis.
car-

yozzerie,
pezzi
o

parti
di

ricambio,
comprese
le

ruò-

gg

La

tassa
si

applica
come
sopra
al

i

n.
2

ed
è

dovuta
come
segue:

M

scambi
fino
a

L.

1,

esenti:

scambi
d'importo
superiore
a

5

L.
1

e

non
a

C

10,
L

0,30;

scambi
d'importo
superiore
a

p

L.

10
e

non
a

L.

100:
per
ogni
20

4

lire
o

frazione
di
20

lire,
L,

0,60;

O!

scambi
d'importo
superiore
a

.

L

100
e

non
a
I

.

1000:
per
ogni
50

lire
o

frazione
di

50

lire,
L

L',50;

scambi
d'importo
superiore
a

N

L.

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione
N

di
100
lire,
L

3.

3

¾

La

taS8a
à

dovuta
una
volta
tanto:

a)

per
gli

spiriti
puri,
acquavite

e

grappa
di

produzione
nazionale
1

giusta
le

disposizioni
dell'art.
53

della
legge
28

luglio
1930,
n.

1011
e

decreto
Ministeriale
28

dicembre

1934,
n.

62PS9;
b)

per
gli

stessi
di

provenienza

estera
giusta
la

disposizioni
del
ci.

tato
art
53

e

decreto
Ministeriale

27

gennaio
1931.
n

39067.

Per
la

discriminazione
deu'aliquota

Vedasi
nota
al
n.
8,

4%

La

tassa
di

scambio
à

dovuta
una

volta
tanto:
a)
per
i

prodotti
nazionali
all'at.

to

della
vendita
a

chiunque
fatta,

y

dal

fabbricante
o

produttore
in

base

>

alla
fattura
la

cui

emissione
è

in

ogni
caso

obbligatoria;
b)

per
gli

stessi
prodotti
di

pro-

Venienza
estera:
all'atto
dello
sdo-

ganamento
in

modo
virtuale
me-

diante
versamento
alle

dogane.

Per
quanto
concerne
i

criteri,
le

nor-

me
e

le

modalità
di

pagamento
del-

la

tassa,
come
pure
per
quanto
ri-

guarda
la

rivalsa
della
tassa
me-

desima,
sono

applicabili
le

norme
i

di
cui
alla
legge
28

luglio
1930,
au-



I

i

i

I

Aliquota

Alianota

ME
ROI

NOTB

EERO3

NOTE

della
tassa

della
tassa

mere
1011,
e

le

disposizioni
conte·

5)

Essense
di

arancio,
man64·

La

tassa
di

scambio
à

dovuta
una

i

nuto
nel
R.

decretodegge
28

m

rino,
limone
e

bergamotto.

volta
tanto
giusta
le

norme
di

cui

ß

zo

1935,
n.

206,

concernente
lo

spe-

a)

deterpenate.

4
g

agli
art.
85
a

87

della
legge
28

luglio

&

ciale
regime
di

riscossione
della

1930,
n.

1011
e

del
decreto

Ministeria-

tassa
di

scambio
una
volta
tante

b)

non

deterPenate;

4,
50
*/

le
28

dicembre
1931,
n.

.>6194.

sui
prodotti
e

manufatti
tessui•

Per
la

discriminazione
deBa
aliquo-

La
tassa
si

applica
come
segue:

ta
4

%

vedasi
nota
al
n.

5.

scambi
fino
â

L

1,

esenti;

L'aliquota
4.50
%

si

applica:

scambi
superiori
a

L

1

ont

scambi
fino
a

L.

1,

esenti:

L

10,
D.

0,40;

scambi
d'importo
superiore
a

L
1

scambi
superiori
a

L

10

e

non

e

non
a

L.

10:
L.

0,45:

a

L.

100:
per
ogni
20
Hre
o

trazione

scambi
d'importo
superiore
a

B

N

di
20

lire,
L

0,80;

re

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

N

scambi
sugeriori
a

L.

100
e

non

lire
o

frazione
di

20

lire,
L

0,90;

M

a

L.

1000:
per
ogni
50
lire
o

frazio-

scambi
d'importo
superiore
a

11-

ne
di
50

lire,
L

2;

re

100
e

non
a

L.

1000:
per
ogni

scambi
superiori
a

L.

1000:
per

50
lire
o

frazione
di

50
lire,
L.

2,25:

ogni
100
Hre

o-frazione
di

100
g

scambi
d'importo
superiore
a

li-

L.

6.

re

1000:
per
ogni
100
lire
o

frazione

di

100
lire,
L

4,50.

C)

Bestiame
vaccino,
ovino
e

gg

Da

tassa
di

scambio
si

applica
una

10)

Liquori
ed

aperitivi
a

base

4%

La

tassa
6

dovuta
una
volta
tanto
e

su1na,

volta
tanto
con

marche
o

in

abbo-

di

alcool.

at

corrisponde
giusta
le

norme

namento
per
11

fatto

obbietivo

degli
art.
19,

25,
23
e

26
R.

decre.

della

macellazione
del

bestiame
o

tô-legge
26

settembre
1935,
n.

1749,

dell'assoggettamento
delle
relative

allegato
C.

carni
all'imposta
di

consumo
giusta

Per
la

discriminazione
deHe
aliquo-

le

norme
di

cui
agli
articoli
61
a

64

te

Vedasi
nota
al
n.

5.

e

71
a

74

della
legge
28

luglio
1930,

n.

1011,
e

art.
13

del
R.

decreto-

11)

Spiriti
denaturati.

6%

La
tassa
6

dovuta
una
volta
tanto
e

legge
27

dicembre
1933,
n.

1746.

si

corrisponde
giusta
le

norme

Per
la

discriminazione
dell'aliquota

deH'art.
53

della
legge
28

luglio

vedast
sopra
nota
al

n.
6.

1930,
n.

1011
e

del

decreto
mini-

steriale
27

gennaio
1931,
n.

39067.

7)

Bestiame
equino
(nel
caso
di

(g

La
tassa
6

dovuta
a

norma
degli

La
tassa
si

applica
come
segue:

cui
al
2•

comina
dell'art.
65

ticoli
65
a

67

della
legge
BB

luglio

scambi
fino
a

L

1,

esenti;

della
legge
28

luglio
1930,

1930,
n.

1011•

scambi
d'importo
superiore
a

n.

1011•

Per
le

discriminazione
delle
aliquote

L.
1

e

non
a

L.

10,
L.

0,50;

vedasi
nota
al

n.

A

scambi
d'importo
superiore
a

L.

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

8)

Birra.

4
g

La

tassa
di

scambio
o

dovuta
una

lire
o

frazione
di

20

lire,
L.

1,00;

volta
tanto
a

norma
dell'art.
55

scambi
d'importo
superiore
a

deBa
legge
28

luglio
1930,
n.

1011,

L.

100
e

non
a

L.

1000:
per
ogni

e

successive
modificazioni.

50
lire
o

frazione
di
50

Hre,
L.

2,50;

scambi
d'importo
superiore
a

Per
la

discriminazione
delle
aliquo·

L.

1000:
per
ogni
100
lire
o

fra-

te

vedasi
nota
al
n.

5.

zione
di

100
lire,
L.

5.



Aliquota

Alianeta

HE808

NorÆ

ME
ROI

NOTE

della
tama

done
tasma

lÉ)

Colortfali,
loro
succedanei
e

6%

La

tassa
di

scambio
6

dovuta
una

ti

del
cant.

Og

La
tassa
6

dovuta
una
volta
tanto
e

'

prodotti
succherati
di

se.

Volta
tanto:

si

corrisponde
giusta
le

disposh
M

ggito
indicati:

a)

per
1

prodottt
nazionati,
al-

zioni
dell'art.
53

della
legge
28

la-

Q

a)

Caramelle
e

confetti;

l'atto
della
vendita
a

chiunque

glio
1930,
n.

1011
e

del
decreto
Mi-

b)

Biscotti,
torront,
mandor.

fatta,
dal

fabbricante
o

produttore

nisteriale
15

dicembre
1935,
nume-

latt,

pantprti,
pampepati
e

in

base
alla
fattura,
la

cut

emi

ro

74386.

prodotti
asimilari
confezio-'

stone
ò

in

ogni
caso

obbligatoria:

Per
la

discriminazione
deue
aHquo·

nati
in

recipienti
o

involu-

b)

per
gli

stessi
prodotti
di

pro,

te

Vedasi
nota
al

n.

12.

cri
di

qualunque
specie;

Tenienza
estera,
all'atto
dello
sd

16)

Bilancie,
basente,
stadore

6%

La

tassa
d1

scambio
è

dovuta
una

•

c)

Cioccolata;

ganamento
in

modo
virtuale,
&

di

ogni
tipo
o

dimensione,

volta
tanto:

d)

Cannella,
chiodi
e

steli

diante
versamento
alle

dogane

tomprese
quelle
ad
uso
do.

a)

per
i

prodotti
nazionali
al-

di

garofano;

Per
quanto
concerne
i

criteri,
le

mestico.

l'atto
doua
vendita,
a

chiunque

e)

Zenzero,
të
e

mata,
saffe

norme
e

le

modalità
di

pagamen-

fatta,
dal

fabbricante
o

produttore

rano,
noci
moscado
e

ma.

to

deBa
tassa,
ecc.

vedasi
nota
al

in

base
alla
fattura
la

cui
emissi

cis,

amomt
e

cardamomi

n.
6.

ne
é

in

ogni
caso
obbligatoria;

senaPo
e

spezie
di

ogni
ge

umg
WIM
me

vebnie
a

stera
all

ell

ganamento,
in

modo
virtuale
me

1

ammht
fino
gg
1,

egenti

diante
versamento
alle

dogane.

M

.

scambi
d'importo
superiore
a

Per
la

discriminazione
delle
aliquo-

L
1

e

non
a

L

10,
L

0.6Œ,

te

vedast
nota
al

n.

12,

acambi
d'importo
superiore
a

Per

quanto
concerne
i

criteri.
le

L

10
e

non
a

L

100:
per
ogni
20

norme
e

le

modalità
di

pagamento

Bro
e

frazione
di
20

lire.
L

1,20;

della
tassa,
ecc.
vedasi
nota
al

na

scambt
d'importo
superiore
a

mero
5.

L

100
e

non
a

L

1000:
per
ogni
50

17)

Grammofont,
fonogran,
di-

6%

Idem

Hre
o

frazione
di
50

11re,
L

8:

.

acht.
Ioro
accessori
e

parti

scambi
d'importo
superiore
g

di

ricambio.

L

1000:
per
ognt
100
.

lire
o

fro·

28)

Mobiha
di

qualunque
EP&

6

¾

Idem

sione
di

100
lire,
L.

6:

cie
di

legno,
di

canna,
di

giunco,
di

vimint
di

ferro

od

in

altro
metallo
com-

g

Legname
resinoso
da
gra.

6

%

La

tassa
.

4

dovuta
una
volta
tanto

preso
il

sediamo.

e

si

corrisponde
giusta
le

normo

19)

Specchi
incorniciati
e

las

g

e£

Idem

degli
articoh
75

ad
83

della
legge

stre
di

specchi,
pulite,
sta-

28

luglio
1930,
n.

1011-

gnate
o

argentate.

Per
la

discriminazione
dell'aliquota
20)

Macchine
da

scrivere
e

cal-

gg

igegg

Vedasi
nota
al

n.

12

colatrici.

II)

Carte
dil

810000-

6

¾

La

tassa
di

scambio
è

dovuta
una

$1)

Strumenti
musican,
a

cor-

6
¾

Idem

volta
tanto
e

si

corrisponde
giusta

da
a

nato
o

ad

aria
com-

le

norme
dell'art.
53

legge
28

luglio

presi
i

pianoforti,
le

pia-

1930,
RI

1011
e

paragrafo
XXII
delle

nole,
i

piani
meccanici,
gli

relative
istruzioni
regolamentari.

Organi,
le

armoniche,
gli

Per
la

discriminazione
delle
aliquote

armonium,
loro
accessori
e

vedasi
nota
al
n.

12.

parti
di

ricambio.

Co



e

Aliquota

Aliquota

ME
RØI

NO2'&

NE
RØI

NOTE

della
tassa

della
tassa

g)

Macchine
fotografiche
con
o

6%

Come
al

a.

4

a)

per
gli

organi
illuminanti
di

senza
obbiettivo
e

loro
par-

produzione
nazionale:
in
via
di
ab-

a

ti

di

ricambio,
compreso

bonamento
dal

fabbricanti
sul-

L

l'obbiettivo.

l'ammontare
complessivo
delle
ven-

"$

dite
al

lordo
della
imposta
di

fab.

9

E3)

.Pellicolo
e

lastre
sensibiliz-
6%

La

tassa
di

scambio
6

dovuta
una

bricazione;

zate
per

fotografla
e

per
ci-

volta
tanto:

b)

per
gli

stessi
di

provenienza
4

pematografla,

a)

per
i

prodotti
nazionali
al-

estera:
in

modo
virtuale,
con
versa-

y

l'atto
della
vendita,
a

ciliunque
fat.

mento
alle

dogane
sul
valore
o

,

ta,
dal

fabbricante
o

produttore
in

prezzo
dei

prodotti
importati,
au-

base
alla
fattura
la

cui

emissione

mentato
dalle

corrispondenti
so•

>

ò

in

ogni
caso

obbligatoria;

pratasse
di

confine.

N

b)

per
gli

stessi
prodotti
di

pro-

Per
la

discriminazione
delle
all-

N

venienza
estera,
all'atto
dello
sdo-

quote
gedasi
nota
al

A.

ganamento,
in

modo
virtuale
me

diante
versamento
alle

dogane..

87)

Glucosio
e

maltosio,

6%

Idem

Per
la

discriminazione
delle
aliquote
28)

Acido
acetico.

6%

Idem

vedasi
nota
al

n.
12.

Per
quanto
concerne
i

criterl,
le
no

29)

Vini

spumanti.

6

g

La

tassa
di

scambio
à

dovuta
una

me
e

le

modalità
di

pagamento
del-

Volta
tanto
e

si

corrisponde
giu-

la

tassa,
ecc.,
vedasi
nota
al

nu-

sta
le

norme
di

cui
agli
art.
20

a

angro
5,

23

dello
allegato
C

al

R.

decroto-

legge
28

settembre
1935,
n.

1749.

EL

Polveri
piriche
ed

altri
pro·

6%

Mem

Per
la

discriminazione
delle
all-

dotti
esplodentL

quote
vedasi
nota
al

n.

12.

ES.

Essenze,
estratti
ed

acque

6%

Tdm

celalità
medicinalL

6%

La

tassa
di

scambio
è

dovuta
una

per
toletta
e

profumi
d'ogni

volta
tanto
e

si

corrisponde
giu-

genere,
cosmetici,
vasellina•

sta
le

disposizioni
degli
art.
1

a

M

da

toletta,
petroli
ed
olli
da

12

del
R.

decreto-legge
27

dicembre

capelli,
pomato
e

tintura

1933,
n.

1746.

per
capelli,
dentifrici,
paste

Per
la

discriminazione
delle
ali-

da

denti,
smalto
per
unghie,

quote
Vedasi
nota
al

n.

12.

saponi
profumati
ed

anti-

settic1
ed

ogni
altra
simile

31)

Acque
minerali
medicinall,
6%

La

tassa
ð

dovuta
una
volta
tanto

sostanza
od

articolo
usati

sia

naturali
che

artificiali,

e

si

corrisponde
giusta
le

disposi-

od

applicati
come
profumo

sali
di

acque
minerait
e

di

zioni
di

che

all'art.
22

del
R.

de-

e

come
cosmetico,
contenu·

sorgente
e

polveri
chimiche

creto-legge
22

marzo
1932,
n.

206.

ti

in

bottiglia,
vaso,
flala•

ed
altri
prodotti
per
la

pre-

Per
la

discriminazione
delle
aliquote
•

scatola,
pacco
od

altro
re-

parazione
di

acque
mine-

vedasi
nota
al
n.

12.

'2

cipiente
od

involucro
qual-

rali

artificiali.
32)

Acque
minerali
naturali
da

7
©/

Idem

$6)

Organi
illuminanti.

O%

La

tassa
di

scambio
ð

dovuta
una

tavola.

Volta
tanto
e

si

corrisponde
a

nor.

La
tassa
si

applica
come
segue
i

ma
.degli
articoli
53
a

57

della
legge

scambi
fino
a

L.

1,

esensti;

sulla
tassa
di

scambio
28

luglio

scambi
d'importo
superiore
a

L.
1

.

1950,
n.

10114

.

e

non
a

L.

10,
L

0,70,

'



Aliquota

MER
0
I

NOTB

Aliquota

dalla
tassa

MERO
I

della
tassa

NOTE

scambi
d'importo
superiore
a

L.
10

'

e

non
a

L.

100:
per
ogni
20
lire
o

.

frazione
di

20

lire,
L.

1,40:

scambi
d'importo
superiore
a

.

L.

100
e

non
a

L.

1000:
per
ogni
50

lire
o

frazione
di
50

lire.
L.

3,50;

6cambi
d'importo
superiore
a

L

1000:
per
ogni
100
lire
o

trazione

di

100
Hre,
IL

7.

33)

Argento
greggio
provenien-
6

&

te

dall'estero
e

argento

greggio
in

lingotti
di

pro-

duzione
nazionale
acquista-

to

per
la

preparazione
del

nitrato
d'argento

occorren-

to

per
la

fabbricazione
di

pellicole
per
la

cinemato-

grafia
e

fotografia,
di

lastre

di

vetro
e

di

carta
prepas

rata
per

fotograûe.
BA)

Argento
greggio
in

lingot-

10
©£

ti,

in

pani,
in

verghe,
in

polvere
ed

in

rottami.
di

,

prodlizione
nazionale.

La

tassa
di

scambio
è

dovuta
una

volta
tanto
e

si

corrisponde
a

aur-

ma

delle

disposizioni
di

cui
al-

I'art.
1

del
R.

decreto-legge
19

aprile

1936
n.

629,
art.
8,

del
R.

decreto-

legge
12

marzo
1936,
n.

434,
e

de

creti

ministeriali
28

aprile
1936,

n.

54044
e

15

aprile
1936,
n.

68787.

Per
la

discriminazione
delle
aliquo·

te

Vedasi
nota
al
n.
1L

La

tassa
di

scambio
ð

dovuta
una

volta
tanto
e

si

corrisponde
giu-

sta
le

norme
degli
articoli
4

e

5

del
R.

decreto-legge
28

gennaio

1933,
n.

9.

La
tassa
si

applica
come
segue:

scambi
fino
a

L.

1,

esenti;

ecambi
d'importo
superiore
a
È
1

e

non
a

L.

10.
L

1;

scambi
d'importo
superiore
a

L
10
e

non
a

L.

100(
per
ogni
20

lire
o

frazione
di
20
lire,
L
2.

scambi
d'importo
superiore
a

IL

100
e

non
a

L.

1000:
per
ogni

50
lire
o

frazione
di

50

lire,
L

5:

ecambi
superiori
a

L

1000
per

ognt
too
nre
o

trazione
di

100
lire,

L

10.

fatti

esclusivamente
in

ar-

gentoo
nel
quali
l'argen-

to

costituisce
l'elemento
di

prezzo
prevalente
prove-

nienti
dau'estero.

36)

Acque
gassate
ed

acque
mi-.

10
¾

nerali
artificiali
da

tavola,

bevande
preparate
don
le

acque
suddette
0

con
ac-

que

naturali
anche
se

mi-

nerali
o

medicinau
natu-

ralmente
gassose
o

artifi-

claimente
gassate
e

con

l'aggiunta
di

sciroppi,
polpe

e

succhi
di

agrumi
o

di

igntta
o

di
altri
ingredienti. Visto,

d'ordine
di

Sua Imperatore
La

tassa
è

dovuta
una
volta
tanto
e

si

corrisponde
giusta
le

disposi

zioni
degli
art.
1,

2,

e

3,

del
R.
de-

creto-legge
6

febbraio
1936,
n.

195.

e

deu'art.
17

del

presente
auegato.

Per
la

discriminazione
deue
aliquo-

te

Vedasi
nota
al
n,

4

Maestä
11

Re

d'Italia,

d'Etiopia:
DI

RER.,

35)

Argento
greggio
in

lingot-

10
%

Idem,

a

ti,

in

pani,
in

verghe,
in

polvere,
in

rottami,
in

las

miere,
in

fili.

battuto
in

to-

gli

e

prodotti
e

lavorati
e

CR
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'AI.rzaa20 B.

HIPOSTE DI REGISTRO ED IPOTECAllIE.

AppaWi e con¢¢85toni di pubblici servizi.

Ark 1.

L'aliquota di imposta proporzionale di registro di L. E per cento
stabilita dau'art. 52 della tariffa allegato A alla legge del registro
30 dicembre 1928, n. 8269, per gli appalti e per gli altri contratti 171
indicati, quena di L 0,50 çer cento prevista dall'art. 1 del R. de•

calegge 9 maggio 1985, n. 606, convertito nella legge 13 giugno
1935, n. 1086, e quella di L 0,20 per cento stabilita dal R. decreto-
legge - 1• luglio 1926, n. 1157, convertito nella legge 9 giugno 1987,
a. 878, concernenti i contratti di concessione di pubblici servizi,
sono riepettivamente determinate nella misura di L 8 per cento, di
L 475 per cento e di L 0,30 per cento.

Art 5.

6 A contra#i verbali di appalto di ogni specie e di concessione di

pubblici servizi, .come pure le verbali cessioni totali o parziali di
essi, nonchè 1 contratti verbali di sub-appalto e di sub-concessione co.

manque ne sia stabilita la durata e tanto se U corrispettivo e do.
rminato in misura fissa, a coltimo, a misurazione od in altro modo,
o soggetti a registrazione in base a denunzia, col pagamento del•
tassa stabilita dall'articolo precedente.
La denunzia assume qualità di atto e deve indicare:
1. le parti contraenti, 11 loro domiculo a tu#1 gli effetti deBa

denunzig, B luogo ove à stato concluso B contratto verbale;
8. la specie della prestazione;
8. la durata del contratto;
6. O valore corrispettivo della prestazione:
5. la Arma leggibile del dichiarante.

' La suddetta denunzia può redigersi sul modulo a stampa in uso

per i contratti verbali di locazione di beni immobili, e dev'essere pro-
sentata, a cura delle parti all'Ufucio del registro della circoscrizione
del luogo ove tu conclusa la convenzione entro 20 giorni da tale
data. Gli estremi della eseguita registrazione e della tassa pagata
sono dall'Ufficio apposti suua parte della denunzia da restituire al-
l'esibitore.

Uguale denunzia dovrà essere presentata a cura delle parti per
dichiarare l'avvenuta esecuzione del contratto verhale.

Art. 8.

Le disposizioni di cui all'ultimo comma deu'art. 2 della legge
suHa tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011, concernenti l'appli-
gazione del detto tributo per gli appalti posti in essere fra com-

marcianti ed industriali, nonchè quelle di cui all'art. 8 della legge
22 marzo 1932, n. 206, riguardanti la parificazione per gli stessi ap-
palti deBa aliquota della tassa di registro a quella della tassa di
scambio, sono abrogate.

.

Nel caso peraltro in cui l'appalto abbia þer oggetto merci sog-
gette a tassa di scambio una volta tanto per lo scambio posto
in essere dal fabbricante ovvero merci per le quali la tassa di scam-
bio sia comunque stabilita in misura superiore al 3 per cento, 11
contratto di appalt'o, anche verbale, à soggetto a registrazione ed
a denunzia col pagamento della tassa di registro in misura non in-
fer10re a quella stabilita per gli scambi delle stesse mercL

Art. 4.

I prezzi o corrispettivi dichiarati per i contratti di cui al prece-
dente art. 2 sono soggetti ad accertamento di congruità di valore
in confor'mità delle norme Vigenti.

A tale uopo-il termine utile'per la notificazione dell'avviso di ac-
certamento decorre dal giorno in cul le parti hanno presentata la
denunzia dell'avvenuta esecuzione del contratto o, in mancanza,
dal giorno in cui la Amministrazione ne sarà altrimenti venuta a
conoscenza.

Per la determinazione del valore di cui sopra sono applicabili le
Worme previste dalla vigente legge del registro e successive mo-
dificazioni per 1 trasferimenti delle aziende industriali e com-

merciali.
Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 2 del presente allegato, si applicano
anche:
- al prolungamenti, convenuti verbalmente, sia dei contratti

scritti che dei contratti verbali di appalto di ogni specie;

- ai prolungamenti delle concessioni di servizi pubblici, con.
Venuti verbalmente, sia che dipendano da contratti scritti che da
contratti verbalt

Le stesse disposizioni si applicano anche se la ditta, ente o pri-
vato appaltatore che effettuano la cessione, 11 sub-appalto o la sub·
concessione godono, per legge, speciali privilegi tributari in favore
del proprio appalto o della propria concessione.

Art. 6.

In mancanza di presentazione della denuncia di cui al primo
comma del precedente art. 2, per procedere di ufficio è sufficiente
che l'esecuzione dell'appalto o delle concessioni di pubblico servi-
slo nonchè dello loro cessioni, sub-cessioni e prolungamenti risulti
da fatti, da atti o da scritti o da ogni altro elemento informativo
adeguato che facciano presumere il negozio giuridico, salvo la prova
contraria, esclusa la testimoniale.

La mancata o tardiva presentazione delle denunzie di cui allo
stesso art. 2 rende applicabile la sopratassa di cui all'art. 100 della
vigente legge di registro.

Art. 7.

La disposizione dell'art. 118 della vigente legge di registro, modi-
ficata dall'art. 8 del R. decreto 13 gerinaio 1936, n. 2813, è applicabile
anche at contratti verball contemplati nel presente allegato ed al-
tresi ai contratti verbali di cessione della proprietà, della locazione
o del godimento di aziende industriali o commerciali contemplati
dall'art 18 della predetta legge.

Art. 8.

Sono esenti dall'obbligo della dermnzia ai fini della registrazione
cui al precedente art. E, salvo 11 caso di uso, 1 contratti verbali
appalto quando concorrano entrambe le seguenti condizioni:
a) che 11 corrispettivo globale del contratto non superi le
diecimila;
b) che l'appalto sia convenuto non a scopo di speculazione

gommerciale od industriale e non riguardi 11 commercio o l'indu-
stria esercitati dall'appaltante.

Ark 9.

; Le disposizioni di cui ai precedenti articoli sono applicabili
dal 1• dicembre 1937-XVI, e si estendono anche al contratti di
data anteriore solo in quanto trattisi di prolungamenti, di sub-ap.
palti, di sub-concessioni e di cessioni verball che hanno luogo sotto
impero delle disposizioni contenute nel presente allegato, rispetto
contratti anteriori ad esse.

In tal caso 11 termine di 20 giorni per la denunzia decorre dalla
trata in vigore del contratto verbale di prolungamento, di sub-ap-
to, di sub-concessione o di cessione.

Imposte itsse di registro ed ipotecarte.

Art. 10.

La imposta fissa minima di registrazione degli atti 6 elevata
da L. 10 a L. 20.

Sono perimenti elevate a L. 20 le imposte fisse di registro pre-
viste da leggi speciali in misura inferiore.

Le imposte fisse ipotecarie recate dalla tabella A annessa al
testo di legge sulle tasse ipotecárie 30 dicembre 1923, n. 3872, e da
leggi speciali sono stabilite nella mistira di L. 20.

Le imposte fisse di ogni specie, di importo inferiore a L. 10, recato
dalla tabella B annessa al citato testo di legge sulle tasse ipotecarle
e da leggi speciali, sono stabilite nella misura uniforme di L. 10.

Qualora peraltro applicando le normali aliquote proporzionali
e graduali di registro ed ipotecarie sull'atto soggetto ad imposta
fissa, risultasse una somma di importo inferiore a L. 20 o a lire 10,
l'imposta è dovuta nella somma minore.

Le disposizioni del presente articolo si applicano, quanto alle
imposte di registro, agli atti presentati alla registrazione dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del presente allegato sulla
Gazzetta Ufficiale, qualunque sia la loro data, e, quanto alle impo.
Sto ipOtecarie, a tutto le IOTmalità GSeguite 48110 StBSSO giOruO.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

11 Ministro per le finanze:)

DI REVEL.
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ALLEGA10 Û.
TASSA DI BOLLO.

Eibretti colontei I conti di liquidazione df. prodotti agricoff.

Art. 1,
I libretti colonici di out agÎl articoli 1602 e 10ß$ del codice civile

sono soggetti alla sola tassa fissa di bollo di L. 2, comprensiva di
ogni altra tassa che sarebbe dovuta per le scritturazioni, dichiarazio-
m ed approvazioni di conti, anche se firmate, contenute nel libretti
stessi.

La tassa anzidetta deve essere corrisposta mediante punzone per
bollo sulla prima pagina del libretto, prima che questo sia posto in
uso.

Entro tre mest dall'entrata in vigore del presente allegato i li-
bretti colonici, in corso, devono essere regolarizzati col pagamento
della sola tassa di bollo di L. 2. Tale tassa può essere corrisposta
anche con marca da bollo a tassa fissa da annuBami con la data e

con la firma dell'interessato, ai sensi dell'art. 22 lettera B della legge
del bollo 30 dicembre 1983, n. 3268.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad estendere le disposi-

zioni del presente articolo anche ad altri libretti o documenti co-
munque concernenti rapporti di lavoro agricolo, ovvero forniture o

consegne con carattere continuativo, di prodotti agricolL

Contratti di locazione e di sub-locazione di fabbricati.

Art. S.

A decorrere dal 1• gennaio 1938, i contratti di locazione e sub-lo-

tazione di case, di appartamenti o locali, anche se mobiliati, de-
stinati ad uso di abitazione, di albergo o pensione, di ufficio, o di
altro esercizio professionale, industriale, commerciale, di arte o me-
stiere, contpresi i contratti attualmente in commercio del tipo e con
la denominazione di bancaH di affitto, oltre che su carta bollata

possono essere redatti anche su carta semplice o su moduli stampati
su carta semplice a cura delle parti.

Per i contratti di cui sopra redatti su carta semplice o su moduli
stampati su carta semplice a cura delle parti, le relative tasse di
bollo di cui aH'art. 6 e all'art. 24 della tariffa allegato Æ alla legge
30 dicembre 1923, n. 3268 e successive modificazioni, si corrispondono
esclusivamente in modo virtuale all'atto della registrazione del con-
tratto presso 11 competente Ufficio del registro entro 11 termine sta-

biuto dalle Vigenti disposizioni in mathria di imposta di registro
per la formalità della registrazione.

E data facoltà al Ministro per le finanze di estendere la disposi-
zione di cui al precedente comma anche ad altri tipi di contratti.

Contratti di noleggio.

Art. 3.

I contratti di noleggio di macchine, filmi cinematografici ed in
genere di prodotti industriali sono soggetti alla tassa di bollo di lire
una per ogni foglio e sono soggetti a registrazione soltanto in caso

d'uso, ai sensi dell'art. 2 della legge 30 dicembre 1923, n. 3269, e suc-

cessive disposizioni, anche se sottoscritti da una o da entrambe le
parti contraenti.

Avvist al pubbtfoo.

Art. 4

All'art. 85 della tariffa alleg. A alla legge 30 dicembre 1928, na-
Inero 3268, è sostituito 11 seguente, restando però invariate lè attuali
norme circa 11 modo di pagamento e le noto all'articolo stesso.

y Stampati e manoscritti pu carta affissi al pubblico, compresi gli
(Lvvisi d'asta e di licitazione a tempo indeterminato:

1. Avvisi in genere destinati a rimanere affissi per un sol
giorno:

per ogni foglio di carta di dirnensione:I
non superiore a 25 decimetri quadrati • • •i A A A R A LE A RMN , 0,10
non superiore a 70 decimetri quadrati . <.; .i.i a . . . . . . . . . . 0,20
non superiore a un metro quadrato . . p., , a m a ng a n a a a 0,30

se superiore a un metro quadratoi
per ogni metro quadrato o frazione di nistro quadrato ,...,. . 0,20

Avvisi in genere destinati per la loro natura o 11 loro conte-
pto a rimanere affissi sino a cinque giorni.

per ogni foglio di carta, di dimensione:)
non superiore a 25 decimentri quadrati • • a a a a m a ss a a a 0,20
non superiore a 70 decimetri quadrati . , a m a nnummmy . 0,40
non superiore a un metro quadrato . . . m an a mz a .a n a s. 0,70

se superiore a un metro quadrato:
per ogni metro quadrato o frazione di metro quadrato . . . , 0,30

8. Avvist in genere destinati per la loro natura o 11 loro conte-
gio a restare affissi per più di cinque giornit
il doppio della tassa di cui al n. 8,

4. Avvisi illustrati con figure concernenti i pubblic1 spettacoli
destinati a rimanere affissi per un sol giorno:

per ogni foglio di carta, di dimensione:
non superiore ai g5 decimetri quadrati . , ,, , , , e, y :., , ,, m, 0,50
non superiore ai 70 decimetri quadrati , , , , ., , , , , , ,( y , 0,40
non superiore ad un metro quadrato . . . . •· nu .e• nu a t.« » w:a 0,g

se superiore ad un metro quadrato:
per ogni metro quadrato o frazione di metro quadrato . ., , ., . 0,30

5. Avvisi illustrati con flgure concernenti i pubblici speffacoli
destinati per la loro natura o 11 contesto a rimanere ainssi sino 6
cinque giorni:

per un foglio di carta di dimensione:
non superiore ai 25 decimetri quadrati . , r « wm er a a r« > se a

non superiore a 70 decimetri quadrati . . , , , ,, , , , ,e, , , , ,

0
non superiore ad un metro quadrato . . . exrrrrrr er er a 1-

se superiore ad un metro quadrato:
per ogni metro quadrato o frazione di metro quadrato . .-.-. 1¶

6. Avvisi illustrati con figure concernenti i pubblici spettacoli
destinati per la loro natura o 11 loro contesto a restare affissi per
più di cinque giorni:

11 doppio delle tasse di cui al n. 5.

*
Bandi per vendite giudiziarie.

Le tasse previste dagli articoli 118, n. 15 e 119, n. 13 della tarige
allegato A alla legge 30 dicembre 1923, n. 3268 ».

Art. 5.

All'art. 88, n. 2, della tariffa allegato A alla legge 30 dioambrt
1923, n. 3268, è sostituito 11 seguente, restando però invariate le at
tuali norme circa 11 modo di pagamento della tassa e le note all'as
ticolo steeso:

« Avvisi luminosi o illuminati o che siano comunque resi vist
bili anche di notto:

a) per avvisi non contenenti più di cinque annunzi: per ogni
metro quadrato o frazione di metro quadrato di dimensione L. 8;

b) per gli avvisi contenenti più di 5 e non oltre 10 annunzi dL
stinti, 11 doppio della tassa di cui alla lettera a);

c) per gli avvisi contenenti più di 10 e non oltre 20 annunzi
distinti, 11 triplo della tassa di cui alla lettera a);

d) per gli avvisi contenenti oltre 20 annunzi distinti, 11 quinto
plo della tassa di cui alla lettera a).

La tassa è semestrale, vale per l'intero semestre dell'anno sola.
re e non può essere superiore a L. 375 per ogni avviso a.

Modo di pagamento delle tasse di Dollo.

Art. 6.

E in facolta del Ministro per le finanze di consentire che il
pagamento delle tasse di bollo, per 11 quale dalla tariffa annessa
alla legge 80 dicembre 1923, n. 3268, e da disposizioni successiva
è prescritto l'impiego della carta bollata, delle marche da bollo e
del punzone per bollo, sia effettuato in modo virtuale mediante con·
venzione annuale di abbonamento, in base al numero presuntira
degli atti o documenti soggetti a tassa ed alla aliquota di tassa re.
lativa.

Sanzionf.

Art. 7.

Pel mancato pagamento delle tasse di bollo entro 20 giorni daHa
data della creazione dei contratti redatti su carta sempHee o en mo.
duli stampati su carta semplice, di cui al precedente articolo 2, 6 do-
vuta la pena pecuniaria da L. 100 a L. 1000, indipendentemente daHe
sanzioni stabilite dalle vigenti norme in materia di imposta di r.egh
stro per la tardiva od omessa registrazione dei contratti StoSSI,

Aggio at rivenditori di valorf bollati. ,

Art. 8.

Con effetto dal 1• gennaio 1938-XVI l'aggio spettante, giusta 10
norme in vigore, sull'importo delle levate fatte dai rivenditori di
generi di monopolio, dai cancellieri giudiziari sull'importo delle
lavate di valori bollati o6correnti agli atti della cancelleria e degli
ufficiali giudiziari e da tutti gli altri distributori secondarl di valori
bollati diversi dai precitati rivenditori e cancellieri, compresi i prl-
Vati che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, hanno diritto
ad un aggio per l'acquisto di taluni tipi di valori bollati presso gli
Uffici del registro, Sarà graduato, in ciascun anno, al netto delle rl.
tenute di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491 Q 14 apri•
le 1934, n. 561, secondo la seguente scala:
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A. - Rivenditori di generi di monopolio:
a) fino a L. 250.000: una lira e centesimi sessanta por cento;
b) per gli importi oltre L. 250.000: una lira per cento,

B. . Cancellieri giudiziari:
a) fino a L. 50.000: centesimi settantacifique per cento:
b) per gli importi da L. 50.001 a L. 250.000: centesimi quaranta

por cento;
c) per gli importi oltre L. 250.000: centesimi venti per cento.

C. - Distributori secondari diversi da quelli di cui sopra alle let-
tere A e B, e privati che, a norma delle vigenti disposizioni di legge,
fruiscono dell'aggio, prelevando direttamente i valori bollati presso
gli Uffici del registro;

a) fino a L. 250.000: una lira e centesimi c]Dquanta per cento;
b} per gli importi da L. 250.001 a L. 2,000.000: centesimi sessanta

per cento;
c) per gli imÿorti oltre L. 2.000.000: centesimi quaranta per

cento.

Art. 9.

Salvo quanto è disposto nei precedenti articol11 e 8, le disposi-
zioni del presente allegato entrano in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione ne11a Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

n Ministro per le finanze:
DI REVEL.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 1925.
' Anmento di un posto di addetto aeronautico presso le Itegie
rappresentanze all'estero.

VITTORIO EMANUEILE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1032, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562, che fissa il numero degli Ad-
detti Militari, navali ed aeronautici, presso le Regie rappre-
sèntanze di¡plomatiche all'estero ;

isto il R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1484, convertito
nella legge 23 dicembre 1935, n. 2458 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di portare da 9 a

1ð•il numero dei posti di addetto aeronautico presso le Rap-
prèsentánze diplomatiche all'estero per istituirne uno anche

presso la R. Legazione in Belgrado;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per Paerouantica e per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il numerp dei posti di addetto aeronautico presso le Regie
Rappresentanze all'estero di cui all'art. 1 del R. decreto legge
20 giugno 1035, n. 1431, è aumentato da 9 a 10.

Art. 2.

Il presente decreto che avrò, effetto dal 1° luglio 1937 sarà
presentato al Parlamento Nazionale per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ÛIANO- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOL311.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2& novembre 1937 - Anna ITI
Alti del Governo, registro 391, foglio 150. - MANCIm.

REGIO DECRETO 24 maggio 1937-XV, n. 1920.
Estensione a favore del comune- di Orta Nova delle dispos!•

zioni delfart. 8 della legge 12 luglio 1896, n. 303, concernente le
opere di fognatura della città di Torino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DF LA NAEIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda del comune di Orta Nova, diretta ad
ottenere l'estensione in suo favore delle disposizioni dell'ar-
ticolo 8 della legge 12 luglio 1896, n. 303, concernente le

opere di fognatura della città di Torino, nonchò l'approva-
zione del regolamento speciale per l'esecuzione delle disposi<
zioni medesime in detto Comune;
.Esaminati gli atti;
Veduto 11 decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici in dato 22 aprile 1932, n. 1949, col
quale fu approvato, ni sensi e per gli effetti della legge 25 gia.
gno 1911, n. 586, il progetto di esecuzione delle opere neces-
sarie per la costruzione della fognatura nel capoluogo e nelle
borgate Ordona e Carapelle del comune di Orta Nova, re-
datto dall'Ente autonom'o per l'Acquedotto Pugliese;
Veduto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici in data 7 dicembre 1934, n. 8619, col
quale fu approvato, ai sensi e per gli effetti della legge
25 giugno 1911, n. 580, 11 progetto di variante delle anzi

cennate opere, redatto, sotto la data del dicembre £933, dal-
l'ingegnere Pasquale De Nittis;
Veduti gli atti comprovanti l'eseguita nuova pubblica-

zione dei predetti progetti, a norma e per gli effetti della
legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduto il testo del regolamento per il servizio delle im-

anissioni nei canali della fognatura cittadina del comune di
Orta Nova, deliberato da quel podestà con -atto in data
27 aprile 1934, n. 119;
Veduti i paréri favorevoli espressi, ai termini dell'art. 2

della legge 18 luglio 1911, n. 799 della Giunta provinciale
amministrativa e dal Consiglio provinciale sanitario di Fog-
gia in data, rispettivamente, del 10 giugno 1934 e del 28 no-
vembre 1035;
Veduti i pareri espressi, ai termini dell'art. 3 della legge

18 luglio 1911, n. 700, dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici, dal Consiglio di Stato e dal Consiglio superiore
di sanità, nelle rispettive adunanze del 14 maggio 193õ, del
7 gennaio 1936 e del 18 marzo 1036;
Veduta la deliberazione in data 10 maggio 1936, n. 201

con la quale il podestà di Orta Nova, provvide a modificare
il predetto regolamento in coerenza ad alcuni rilievi formu-
lati dal Consigo superiore dei lavori pubblici e dal Mini-
stero dell'interAo;
Veduta la nota in data 21 novembre 1936, n. 17250, del

provveditore alle opere pubbliche di Bari, attestante l'avve-
nuta modifica del ridetto regoinmento ai sensi delle prescri.
zioni dettate dal Consiglio superiore dei lavori pubblici;



29-11-1937 (XV1) - GAZZETTA UFFIC'ALE DEL RE(INO D'ITALIA - N. 276 4299

Veduta la deliberazione 26 gennaio 1937, n. 23, con la
quale il podestà di Orta Nova ha provveduto a modificáre

ulteriormente il ripetuto regolamento in coerenza ai rilievi

mossi dal Consiglio superiore di sanità, ed ha approvato il
to definitivo del regolamento stesso;
Veduti gli articoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1911, n. 799
Veduti gli articoli 2õ3 e 247 del testo unico per la finanza

locale, approvato con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

.gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese al comune di Orta Nova le dispos12ioni del-
I'art. 8 della legge 12 luglio 1890, n. 803.

Art. 2.

E' confermata la pubblica utilîtà dei lavori contemplati
dai suindicati progetti per la costruzione della fognatura del
espoluogo e delle borgate Ordona e Carapelle del comune di
Ot•ta Nova, ed è assegnato 11 termine di unhi due, dalla dats
di ptibblicatione del presente decreto nella Garretta Uff6
ciale per il compimento del lavori stessi e delle occorrenti
espropriazioni.

Art. 3.

E' approvato il testo unico del regolamento per le immis-
Oloni nei canali della fognatura del comune di Orta Nova,
deliberato da quel podestà con atto in data 26 gennaio 1931
n. 23.
Detto testo unico sarà vistato, d'ordine Nostro, dal Nostro

,Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 maggio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 121. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 14 ottobre 1937-XV, n. 1927.
Norme per l'esecuzione del II. decreto.legge 25 gennaio

1937-XV, n. 116, che reca modificazioni all'ordinamento del Corpo
della Itegia guardia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIQNE •

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 25 gennaio 1937, n. 116, che reca
inodificazioni all'ordinamento del Corpo della Regia guar.
Bia di finanza;
Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento de-

gli utliciali del Regio esercito e le norme per la prima appli-
cazione della legge stessa, approvate con decreto IIiniste-

riale 6 luglio 1934, e successive modificazioni;
Vista la legge 1ß giugno 1935, n. 102G, sullo stato degli

uffleiali del Itegio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 2û luglio 1937, n. 1494, che detta norme

per la valutazione dei servizi prestatie
delle qualitA dei te-

nenti colonnelli, dei maggiori e dei capitani delle varie armi
e corpi del Regio esercito, ai fini dell'avanzamento, e suc-

cessive modificazioni;

Visto il R. decreto 13 settembre 1934, n. 1567, che stabili-
see i' titoli di valutazione nei giudizi di. avaniamento per
gli ufficiali in congedo;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei settaffic.iali

del Regio esercito 15 settembre 1932, n. 1514, e successive
modificazioni;
Visto il regolamento sullo stato medesimo, approvato con

R. decreto 31 gennaio 1907, n. 145, e successive modifica-
zioni;
Visto il regolamento di disciplina per II Regio esercito,

approvato con R. decréto 24 giugno 1929, e successive mo-

dificazioni;
Visto l'art. 3 del cítato llegio decreto-legge;
Sulla proposta del Nostro afinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al Corpo della Regia gnardia di finanza si applicano le
norme legislative e regolantentari, alla data del presente de-
creto in vigore per 11 Itegio esercito (Arma dei cargbinieri
Reali) in materia di avanzamento degli umciali in servizio

permanente ed in congedo, di stato degli utliciali e dei sot-
tutticiali e di disciplina, con le modificazioni di cui agli arti•
coli seguenti.

Art. 2..

Il generale di divisione comandante in secondo della Ile-

gia guardia di finanza è designato tra i generali di brigata
del Corpo dal comandante generale, sentito il comandante
in secondo in carica, ed è nominato con decreto Reale, su
proposta del Ministro per le finanze, approvata dal Consi-
glio dei Ministri.

'Art. 3.

Ogni anno, prima che si addivenga alla compilazione deHo
note caratteristiche, il /Comando generale della Regia guar-
dia di finanza determina e fa conoscero - mediante pub-
blicazione sul foglio d'ordini del Corpo - i limiti di anzia-

nità entro i quali debbono trovarsi compresi gli umciali di
ogni grado, per poter essere inscritti nel quadri di avanza-
.mento ad anzianità od a scelta per l'anno successivo.

Tali limiti sono stabiliti in modo da raggiungere il pre-
vedibile bisogno di un paio d'anni.
Quando, per il sopravvenire di speciali circostanze, il nu-

mero degli umciali inscritti nel quadro di avanzamento si
addimostri insumciente a .coprire le vacanze che si preve-

dono, il Comando generale dispone per la formazione di

quadri suppletivi di avanzamento, fissando di volta in volta
per quali gradi ed entro quali limiti di anzianità debbona

essere compresi gli umciali.

Art. 4.

In deroga alle disposizioni di cui ifgli articoli 17 e 19 del

R. decreto-legge 16 giugno 1937, n. 944, e 27 -- primo comma,
n. 3 - della legge 7 giugno 1934, n. 809, aggiornato dal-

Part. 18 di cui al citato R., decreto-legge 16 giugno 1937,
n. 014, i collocamenti fuori quadro per i colonnelli, e fuori

organico per i tenenti co.lonnelli, i maggiori e i capitani
della Regia guardia di finanza, nõn prescelti per l'avanza.

mento, non possono superare innualmente i limiti
numerici

appresso indicati:
un colonnello;
due tenenti colonnelli;
dúe maggiori;
tre capitani,

Ove i non prescelti per Pavanzamento dovessero superare
i cennati limiti, saranno collocati:



4300 29-11-1937 (XVI) - GAZžETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 276

a) fuori' quadro, il colonnello che abbia maggiore anda.
nità di grado;

b) fuori organico, gli ufHeiali che abbiano riportato un
maggior punteggio ai sensi del successivo art. 17 ¡

c) in posizione ausiliaria od a riposo, gli altri.

Art. 5.
Oltre ai casi previsti dall'art. 27- primo comma .-. della

legge 7 giugno 1934, n. 899, e salvo il disposto delPart. 1
del R. decreto-legge 25 gennaio 1937, n. 116, costituiscono
sempre vacanze nei singoli gradi di ufBeiale della Regia guar-
dia di finanza gli uiliciali comandati a disposizione di altre
Amministrazioni.

'Art. 6.

Agli ufBciali dei vari gradi della Regia guardia di finanza
non si applicano le disposizioni sui limiti di comando di cui
all'art. 25 del R. decreto-legge 16 giugno 1937, n. 944,

Art. 7.

A parziale modificazione delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 100 e 108 della legge 7 giugno 1934, n. 899, 63 del
R. decreto-legge 16 giugno 1937, n. 944, 20 e 22 della legge
16 giugno 1935, n. 1026, la durata massima delle posizioni
di « fuori quadro », per i colonnelli, e di « fuori organico a

per i maggiori e i capitani dcIla Regia guardia di finanza,
è ridotta ad anni due.
Il periodo massimo di permanenza nelle posizioni sud-

dette è fissato in anni tre, per gli ulliciali che vi saranno col-
locati fino all'anno 1940 compreso.
Il collocamento a domanda fuori quadro viene concesso

ai soli generali, entro un anno dal raggiungimento dei limiti
di età di cui al successivo art. 24. I generali di brigata, però,
possono ottenerlo in ragione di non piil di uno ogni due
anni.

Il collocamento a domanda fuori organico non può es,
sere concesso se non ad eventuale raggiungimento det linaiti
numerici stabiliti per i singoli gradi dal precedente art. 44
Le elevazioni dei periodi di permanenza in posizione au·

siliaria, risultanti dalla legge 7 giugno 1934, n. 899, e an.IIa
legge 16 giugno 1935, n. 1026, non sono applicabili agli ufB-
ciali del Corpo dellä Regia guardia di finanza che si tros
vino in dette posizione alla data di entratá in vigore del
presente decreto o che vi siano successivamente collocati,
senza essere prima passati attrawerso le posizioni di « fuori
quadro » o di « fuori organico ».

Art. 8.

Salvo le edcezioni stabilite dal presente decreto, spettand
al Ministro per le finanze ed al Oomando generale della Be•
gia guardia di finanza, per i dipendenti umciali, le attri-
buzioni che, per gli umciali del Regio esercito, sono rispet-
tivamente conferite al Ministro ed al Ministero della guera
ra, dalle leggi e dai regolamenti di cui al precedente art. 1.
Spettano al comandante generale della Regia guardia di

finanza le facoltà ed attribuzioni che le leggi ed i regola-
menti medesimi conferiscono ai comandanti di corpo di ar-
mata.

Art. 9.

Le comunicazioni e pubblicazioni 'che per l'avanzamento
degli umciali del Regio esercito vengono dal Ministero della
guerra riportate sul Giornale militare umciale, per gli uiB·
ciali della Regia guardia di finanza vengono fatte dal Oda
mando generale sul foglio d'ordini del Corpo.

Art. 10.
Le autorità incaricate di esprimere i giudizi di avanra-

mento o di procedere all'assegnazione dei punti di classifica
sono quelle stabilite dalle seguenti tabelle:

O O
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Art. 11. Art. 17,

Põi• l giudiž1 riguardanti Paranzathento del colonnelli, dei
tälèlifÍ dolonnelli e dei maggiori in servizio permanente e

ÁëlÌè catègorie in congedo, costituita una «Oommissione
entrale di avanzamento », composta del comandante generale
'della Regia guardia di finanza, del comandante in secondo,
dei tre generali di brigata del Corpo comandanti di zona e
del generale di brigata del Regio esercito addetto al Comando
generale. La Commissione medesima, nei casi previsti, viene
convocata dal comandante generale del Corpo, che le rimette
i documenti prescritti.
La Commissione s'intende legalmente costituita con l'in-

hervento di almeno quattro dei suoi componenti.

Art. 12.

Per i giudizi riguardanti Pavanzamento dei generali di
brigata in posizione di servizio ausiliario e della riserva del
Corpo, è costituita una « Commissione speciale di avanza-
mento », composta del comandante generale e del comandante
in secondo.
L'tifficiale preso in esame sarà dichiarato prescelto se avrà

riportato entrambi i voti favorevoli.

Art. 13.

Spetta al comandante generale della Regia guardia di fi-

nanza, per gli ufficiali del Corpe, la facoltà di concedere
Hautorizzazione di cui all'art. 18 - ultimo comma - della

legge 7 giugno 1934, n. 899, modificato dall'art. 14 del R.. de-
creto-legge 16 giugno 1937, n. 944, per i casi previsti dal-
Part. 13 delle relative norme esecutive.

I giudizi di cui all'art. 81 del R. decreto-legge 10 giugno
1937, n. 944, vengono emessi -- in quanto riesca possibile -
secondo le norige e la procedura'previste nel Regio decreto-
legge stesso e nel R. ·decreto 29 luglio 1937, n. 14942 e suc-
cessive modificazioni tenendo tuttavia presente:

a) che per gli ufficÍnli Í quali, durante la guerra, hanno

frequentato la Scuola allievi uffleimli della Regla guardia di
finanza, i punti minimi totali di cui alPart. 10 del R. de-
creto 29 luglio 1937, n. 1404, sono ridotti di tanti quarti di
punto (25/100) quanti sono i mesi e le frazioni di mese tra-
scorsi presso la scuola medesima;

b) che per gli ufficiali i quali, per ragione di età, non
abbiano potuto partecipare alla guerra 1915-1918, il punto
totale minimo di cui all'art. 10 citato alla precedente let-
tera a), sarà dato dalla somma di quelli parziali di cui agli
articoli 6, 7, 8 e 9 del R. decreto 29 luglio 1937, n. 1194, ed,
eventualmente, di quelli precedenti. Lo stesso punto totale
minimo sarà richiesto pergli ußlciali che si trovarono nelPim-
possibilità di partecipare alla guerra per ragioni di età e

successivamente perchò allievi della Scuola allievi ufficiali
del Corpo;

c) che per gli ufficiali i quali non abbiano partecipato
alla guerra perchè nel corso di essa si trovarono per alcun

'

. tempo nell'impossibilità di farlo per ragioni di età o perchè
allievi della 'Scuola allievi ufficiali del Corpo, ovvero per
entrambi i motivi, i punti minimi totali stabiliti nell'art. 10
del R. decreto 29 luglio 1937, n. 1494, sono ridotti di tanti
quarti di punto (25/100) quanti sono i mesi e le frazioni di
mese durante i quali si trovarono nelle condizioni anzidette.

Art. 14. 'Art. 18.

I quadri di avanzamento, sono approvati e resi esecutivi
mediante decreto del Ministró ger le finanze.

Art. 15.

Agli effetti dell'avanzamento, gli ufficiali in servizio per-
manente della Regia guardia di finanza sono inscritti, di-
stinti per grado, in apposito ruolo di anzianità.

Art. 10.

. L'ufficialo prescelto per Pavanzamento ed inscritto sul

í;uadro di avanzamento ad anzianità, a scelta ordinaria o

ipeciale, non può essere promosso se non ha compiuto i se-
enti periodi di comando o di servizio: *

a) tenente: due anni di effettivo comando di tenenza ter-
toriale, anche se in colonia, o di stazione naviglio, o di
ucleo di P. T. I., complessivamente compiuti nei gradi di
sottotenente e di tenente;

b) capitano: tre anni di effettivo comando di compagnia
:erritoriale, anche se in colonia, o di distaccamento coloniale,
> di nucleo di P. T..I.;

c) tenente colonnello: due anni complessivamente com-
>iuti nei gradi di maggiore e di tenente colonnello, di ef-
ettivo comando di circolo, di corrispondente reparto in co-

onia o di nucleo di P. T. I., ed un anno, compiuto nel

p•ado di tenente colonnello, nella carica di gestore o in altri

nearichi che saranno stabiliti dal Afinistro per le finanze;
d) colonnello : due anni di comando di legione territo-

fale od allievi o di corrispondente reparto in colonia, o della
cuola ufficiali, oppura di funzioni di capo dell'Ufficio se-

roteria o dell'Ufficio servizio e di P. T. I. del Comando ge-
terãle del Corpo.

L'apposita Commissione che, ai sensi del quarto comma
dell'art. 31 del R. decreto-legge 16 giugno 1937, n. 944, è
chiamata a procedere alPassegnazione dei punti decisivi, è
composta:

a) dei tre generali di brigata comandanti di zona del
Corpo e del generale di brigata del Regio esercito addetto,
sotto la presidenza del più anziano dei tre generali coman.
danti di zona;

b) dei tre medesimi generali di brigata comandanti di

zona, sotto la presidenza del comandante generale del Corpo,
nel casi in cui quest'ultimo o il generale di divisione coman-
dante in secondo del Corpo, siano stati chiamati a pronun-
ziare giudizi di grado ai sensi del precedente art. 10.
La Commissione è assistita da un officiale superiore del

Oorpo stesso, con funzioni di segretario, senza voto.

Art. 19.

Le norme ed i programmi del corso valutativo per Pavan-
zaniento a scelta ordinaria al grado di maggiore e degli esami
per l'avanzamento a scelta speciale nonchè i punti minimi per
l'idoneità saranno fissati con decreto Reale.

.

'Art. 20.

L'avanzamento degli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra
della Regia guardia di finanza, riassunti in servizio a te-

nore della legge 13 dicembre 1928, n. 2844, per quanto non è
stabilito dal presente decreto, è regolato dalle norme conte-

nute negli articoli 5 e 6 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3257; nelPart. 12 del R. decreto 29 luglio 1937, n. 1494, e
nell'art. 111 della citata legge sulPavanzamento degli uf-
ficiali del Regio esercito, aggiornato dall'art. 6 del R. de-
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creto-legge 5 marzo 1935, n. 445, convertito in legge 18 glu-
gno 1935, n. 1134, e dell'art. 64 del E. decreto-legge 16 gly-
gno 1937, n. 944,

Art. 21,
Alle quattro categorie degli ufficinH in tongedo della

Regia guardia di finanza corrispondono altrettanti ruoli di
anzianità, nei quali gli ufficiali stessi vengono inacrltti di-
stintamente per categoria di appartenenza e per gra&

"Art. 22.

Per gli ufficiali in congedo che, al momento della compi-
lazione degli specchi di avanzamento, alano da almeno un
mese in servizio temporaneo, e per quelli mutilati ed invalidi
riassunti, i giudizi di avanzamento sono pronunziati dallo au-
torità e con la procedura stabilita per i pari grado del gar-
vizio permanente.

Art, 23,

Per l'applicazione de1Part. 116 della legge 7 giugno 1934,
n. 899, il Comando generale della M. V. S. N. segnala con
particolare rapporto al Ministero delle finanze (Comando ge-
nerale della Regia guardia di finanza) gli ufficiali della Regia
guardia di finanza che si trovino, a suo avviso, nelle condi-
' zioni di essere presi in esame ai fini dell'avanzamento per
merito eccezionale.
Il rapporto anzidetto viene quindi trasmesso alle compe-

tenti autorità giudicatrici della Regia; guardia di finanza,
perchè possano esprimere il parere in merito all'avanzamento
di cui sopra.

'Art. 24.

In deroga al limiti di età indicati dalla tabella n. 1 an-

nessa alla legge 16 giugno 1935, n. 1026, quale risulta so-

stituita dalla tabella B allegata al R. decreto-legge 16 glu-
gno 1937, n. 014, restano ferme, per la cessazione dal servizio
permanente degli ufficiali della Regia pardia di finanza, le
disposizioni di cui all'art. 19 del R. decreto legislativo 14 glu-
gno 1923, n. 1281, e all'art. 1 del R. decreto-legge 6 maggio
1926, n. 844, convertitt nella legge 2 giugno 1927, n. 874,
modificato dall'art. 3 del R. decreto-legge 21 gennaio .1929,
n. 132, convertito nella legge 23 agosto 1929, n. 1728.

Art. 25.

non siano di grado più elevato, o più anziano, seguono is
giudizio, per guanto riguarda la competenza ad ordinare 11
Consigho di disciplÏna, la sorte dell'uffleiale corresponsabile
più elevato in grado o più anziano delPEsercito o deBa
Marina o delPAeronautica.
Nel caso che Pumciale più elevato in grado o piä anziano,

tra i corresponsabili appartenga alla Regia guardia di .8•
nanza, 11 Consiglio viene ordinato dal Ministro per la guerra
in relazione al grado dell'umciale del Corpo.
Gli accertamenti disciplinari saranno svolti dalPagtorità

dalla quale dipende il più elevato in grado o il più ansiano
degli umciali corresponsabili.

Art. 28,

Nel casi di corresponsabilità di cui al precedente articold,
almeno uno dei componenti del Consiglio deve essere uiB•
ciale della Regia guardia di finanza.
La presidenza del Consiglio spetta all'uillciale del Corpé,

se appartiene al Corpo stesso l'ufuciale meno elevato in gra-
glo o meno anziano di quelli sottoposti a consiglio.
Qualora nelle mancanze siano implicati iffliciali del Corpó

e ufficiali dell'Esercito o della Marina o delPAeronautica, i
due membri del Consiglio saranno uinciali del Corpo, se 11
presidente sarà tratto dal gruppo designato dall'altra auto-
rità interessata.
L'ufliciale o gli uiliciali del Corpo che devono far parte del

Consiglio di disciplina, sono designati dal Comando geno-
rale.
Nel caso in cui 11 Collegio disciplinare risulti composto di

quattro membri, a parità di voti, il verdetto si considererà
favorevole all'inquisito.

Art. 29.

Nei casi di corresponsabilità di cui all'art. 27, Pantoritä
inquirente del Corpo trasmette per via gerarchica, gli atti
d'inchiesta al Comando generale, cui spetta di provvedere
all'ulteriore inoltro degli atti stessi all'autorità dell'Eserci·
to, della Marina, dell'Aeronautica, da cui dipende Pufu-
ciale corresponsabile più elevato in grado o più anziano, ovy
vero al Ministro per la guerra al quale spetta di ordinare
il Consiglio, se Pufficiale più elevato in grado o più anziano
appartiene alla Regia guardia di finanza.

Oltre le esclusioni previste dalla legge 16 giugno 1935,
n. 1026, sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, non
possono far parte del Consiglio di disciplina, che deve giudi-
care l'ufficiale della Regia guardia di finanza:

a) il comandante generale e il comandante in secondo
del Corpo;

b) gli ufficiali del Corpo, dell'Esercito, della 31arina e

dell'Aeronautica eventualmente addetti al Ministero delle

finanze o al Comando generale della Regia guardia di finanza
o istruttori presso istituti del Corpo.

Art. 30.

Il Consiglio di disciplina convocato per giudicare esclusi•
vamente ufficiali della Regia guardia di finanza deve essere
composto di umciali in s.p.e. del Corpo, aventi il grado indi-
cato nella tabella in vigore per il Regio esercito. A tal fine
nella circoscrizione di ciascun corpo di armata è istituito -.
su designazione dei rispettivi Comandi di zona del Corpo
stesso -- un Consiglio di disciplina annuale, per ciascun gra-
do indicato nella tabella anzidetta.
Nel caso che nella lista non risulti un numero suinciente di

"Art. 26.

La proposta di sottoporre al ConsigIlo di diaelplina un

nf Sciale del Corpo, in seguito a regolare inchiesta eseguita
secondo le norme stabilite per 11 Regio esercito, viene tra-
smessa al Comando generale, per via gerarchica, dall'auto-
rità inquirente,

nfEciali dei gradi prescritti dalla tabella di composizione si
ricorre ad ufEeiali del Corpo residenti nella cirooscrizione
del Comando di corpo d'armata la cui sede è più vicina og
successivamente, con 10 stesso criterio di vicinanza di spazios
nella circoscrizione di altri Comandi di corpo d'armata.

Art. 31.
"Art. 27

I Consigli di disciplina si svolgono alla sede dei generall
Nel casi di corresponsabilità di nificiali dell'Esercito, del- di brigata o presso il Comando generale del Corpo, second¢

la Marina, dell'Aeronautica, della Guardia di finanza, Vie- che trattasi di ufliciali inferiori e superiori, ovvero di ullt•
ne ordinato .un unico Consiglio e gli ufliciali del Corpo, ove ciali generali,



29-11-1937 (XVI) - GAZZETTA UFFTCIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 276 4805

Art. 32· 'Art. 89,

11 verbale e gli atti del procedimento disciplinare, insie-
Ine con ogni altro documento od atto che vi si connetta,
paranno inviati dal presidente del Consiglio di disciplina al
Comando generale del Corpo.

Art. 33.

Per l'ufficiale sottoposto a Consiglio di disciplina in se-

gnito ad ordine del Ministro per, la guerra, ai termini del-
l'art. 27, il Ministro stesso, ultimate le operazioni del Con-
siglio e prese le sue decisioni, ne trasmette gli atti al Mini-
stro per le finanze per i conseguenti provvedimenti.

In deroga al disposto del precedente art. 1 restano formi
per i sottulliciali della Regia guardia di finanza:

a) l'art. 23 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, modifl-
cato dall'art. 16 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1187,
convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 568, e 11 R. decreto
legge 9 marzo 1936, n. 450, per il conferimento dell'impiego
civile;

b) gli articoli 1 a 6 delPanzidetto R. decreto-legge 5 lu-
glio 1934, n. 1187, per la posizione di servizio sedentario.

DISPOSIZIONI TRANSITORIA

Art. 34.

Gli utileiali della Regia guardia di finanza che nelle Colo-
Die si rendano responsabili di atti reputati incompatibili col
grado, possono essere sottopdati a Consiglio di disciplina, per
decisione del Ministro per le finanze, in seguito a proposta
del Comandante del Regio Corpo delle truppe coloniali o

direttamente, previa formale inchiesta da svolgere ad ini-

siativa del Comandante anzidetto o del Ministro per le fi•
nanze.

Art. 35.

L'ufficiale deferito al Consiglio di disciplina viene imme-
diatamente rimpatriato dalla Colonia e deve presentarsi al
Comando della legione da cui dipendono i distaccamenti co-
loniali, che lo assumerà, ad ogni effetto, in forza, qualunque
sia il reparto cui egli apparteneva prima del suo trasferi-
mento in Colonia.
Il Consiglio avrà luogo secondo le disposizioni vigenti per

gli utliciali di stanza nel Regno.

Art. 36.

Art. 40.

Le disposizioni contenute nell'art. 16 del presente decreto
non si applicano agli ufficiali compresi nei limiti di anzianit:1
per l'iscrizione nei quadri sino al 1940 incluso. Per gli uffi-
ciali, invece, compresi nei limiti di anzianità per l'iscrizio-
ne nei quadri di avanzamento:

a) per l'anno 1941, i periodi di comando, di servizio, di
carica od incarichi stabiliti dal citato art. 10, sono ridotti
di due anni per i gradi di capitano e di tenente colonnello,
e di un anno per i gradi di tenente e di colonnello;

b) per l'anno 1942, i periodi medesimi sono ridotti di
un anno limitatamente ai gradi di capitano e di tenente co-
lonnello: per questi ultimi cumulativamente nei comandi,
servizi, carica od incarichi di cui al ripetuto art. 16.
Le disposizioni medesime non si applicano inoltre agli uf-

ficiali che abbiano già integralmente compiuto i periodi di
comando di reparto o di servizio prescritti dalle disposizioni
vigenti per il Corpo anteriormente alPentrata in vigore del

presente decreto.

Nei casi di corresponsabilità di ufficiali delPEsercito, del-
la Marina, dell'Aeronautica e della Guardia di finanza, l'in-
chiesta viene ordinata dal comandante delle truppe in Co-

lonia, ed affidata ad un ufficiale generale o superiore del-
PEsercito, della Marina, dell'Aeronautica, a seconda che 11

piil elevato in grado o il più anziano fra gli ufficiali cor.
responsabili appartenga all'Esercito ovvero alla Guardia di
finanza, alla Marina, all'Aeronautica.

Krt. 41.

I quadri di avanzamento in vigore per l'anno 1937 conser-
vano la loro validità sino al 31 dicembre dell'anno stesso,

salva Papplicazione delPart. 20 - secondo comma - della

legge 7 giugno 1934, n. 899, per la formazione di quadri
suppletivi di avanzamento ad anzianità e a scelta ordi-

naria.

Art. 37. Art. 42,

La decisione di deferimento al Consiglio di disciplina, di
tutti o di parte degli ufliciali inquisiti, spetta al Ministro da
cui dipende il più elevato in grado o più anziano di quelli
ritenuti passibili di deferimento al Consiglio di disciplina.
Nel caso in cui l'ufficiale più elevato in grado o più anziano
tra i corresponsabili appartenga alla Regia guardia di finan-
zo, 11 Consiglio viene ordinato dal Ministro per la guerra.

Scno ,abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto.

Art. 43.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ugioiale del Regno.

Art. 38.

Nel caso di corresponsatillità di cui al precedente art. 30,
11 Consiglio avrà luogo nel Regno secondo le disposizioni di
cui alla legge sullo stato degli ufuciali, osservate, per gli
uinciali della Regia guardia di finanza, le particolari dispo•
sizioni contenute nel presente decreto, e sarà formato o con-
vocato dal comandante del Corpo d'armata di Roma o dal
omandante del Dipartimento marittimo dell'Jonio e del

Basso Adriatico o dal comandante della Terza zona aerea

territoriale, a seconda che la decisione di deferimento al

Consiglio sia stata presa dal Ministro per la guerra, per la
marina o per l'aeronantica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1937 - 'Anno XV.

VITTORIO EMANUELE,

Dr REVF.Ta.

Visto, il Guardasigilli• SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 novembre 1937 - Anno XVI

Mtti del Governo, registro 391, foglio 28. - MANCINI.
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REUTO DECRETO 20 novembre 1937-IVI, n. 1928.
. Illovazione a Alinistero del Sottosegretariato di Stato per gli

scambi e per le valute.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERÂTORE D'ETIOPI£

Visto Part. 4 della legge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1935-XIV, n. 2186, riguar-

dant'e Pistituzione del Sottosegretariato di Stato per gli scam-
bi e per le valute;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il Bottosegretariato di Stato per gli scambi e per le valute·
è elevato a Ministero.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla sua data e sarà

pubblicato nella Gazzetta Ugioiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add120 novembre 1937 - 'Anno XVI

.VITTORIO E31ANUELE.
BIUSSOUNI.

Visto, if Guardasigillf : Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1937 · Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 169. -- MANCINI.

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 novembre 1937-XVI.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Torino.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
P13: Li DIFESA DEL RISPARMIO B PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 16 categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sci¡dina della funzione creditizia;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Torino, ap-

provato con 11. decreto 20 maggio 1928, n. 1260;
Yedote le deliberazioni in data 2G aprile 1937-XV e 21 giu-

gno lími-X V del Consiglio di amministrazione della Cassa
di rig armio di Torino;
In conformith alla deliberazione del Comitato dei Mini-

stri in data 22 ottobre 1937-XV;
Sulla proposta del capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per resercizio del credito;

Decreta:

E' approvato 11 nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Torino, allegato al presente decreto, composto di n. G3 ar-
tieoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta.Ufficialp
del Regno.

Roma, addì 16 novembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOLIM,

(3979)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 novembre 1957-XVL
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmlo di

Verona e Vicenza.
,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISa'RI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I/ESERCIZIO DÈL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pegni di P categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 907; ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto .il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia:
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Verona e Vi-

cenza, approvato,con R. decreto 17 agosto 1928, p. 1967, e
successivainente modificato con R. decreto 17 marzo 1930,
n. 324;
Veduta la deliberazione in data 27 aprile 1987-XV del Con-

siglio di amministrazione della Cassa di risparmio di Ve-
rona e Vicenza;
Veduti i pareri espressi dai podestà dei comuni di Verona,

Vicenza e Legnago e dal commissario prefettizio del comune
di Bassano del Grappa;
In conformità alla deliberazione del Comitato dei Mini-

stri in data 22 ottobre 1937-XV ;
Sulla proposta del capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Verona e Vicenza, 411egato al presente decreto, composto
di n. 38 articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 16 novembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(3980)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 novembre 1937-XV1.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Tortona (Alessandria).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COXIITATO DEI MINISTRI

PEI: LA DIFESA DEL IIISPAftMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 16 entegoria, ap.
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed. il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

conte disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia;
Veduto lo statuto della Cassa -di risparmio di Tortona,

approvato con R. decreto 13 luglio 1911, n. 890;
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Vedute le deliberazioni in d'ata 20 maggio 193(kXIV e

4 aprile 1937-XV dell'assemblea generale dei soci, e in data
7 marzo 1936-XIV e 25 marzo 1937-XV del Consiglio di am-
Ninistrazione della Cassa di risparmio di,Tortona;
In conformitA alla deliberazione in data 22 ottobre 1937-IV

del Comitato dei Ministri;
Bulla proposta del capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmlo e per l'esercizio del credito;
Decreta:

E' approvato 11 nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Tortona, allegato al presente decréto, composto di n. 70
articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffioiale
del Regno.

Roma, addì 16 novembre 1937 · Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOtåNI.
(3978)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 novembre 1937-IVL
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Jesi (Ancona).
IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PEIR LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pegni di P categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n.- 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e.per la di-
sciplina della funzione creditizia;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Iesi, appro·

vato con R. decreto 28 maggio 1934-XII, n. 1085;
Vedute le deliberazioni in data 26 marzo•1936-XIV e 80

marzo 1937-XV dell'assemblea generale dei soci, e in data

24 marzo 1936-XIV, 10 febbraio 1937-XV, 30 marzo 1937-XV e
21 maggio 1937-XV, deÌ Consiglio. di amministrazione della
Cassa di risparmio di Iesi;
In conformità alla deliberazione del Comitato del Ministr1

in data 22 ottobre 1937-XV ;
Sulla proposta del capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' approvato 11 nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Jesi, allegato al presente decreto, composto di n. 102 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale

del Regno.
Roma, addì 10 novembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOLINIe
(3981)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 novembre 1937-IVI.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostita.
zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe.
ciale della Cassa rurale di depositi e prestiti in Cigolo (Brescia),
in liquidazione.

IL CAPO DEL GOVERNO
P1tESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 2 PER L'ESERC1210 DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Cnäse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
soo 1937-KV, n. 1700;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1ba7-XV, n. 1AQ0; ,

Veduta la proposta-del Capo delPIspettorato di applicare
alla liquidazione in corso della Cassa rurale di depositi e pro.
stiti in Cigole (Brescia) la speciale procedura di liquidazione
regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del citato
R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Ritenuto che la liquidazione delPazienda predetta -rende

necessaria Padozione del provvedimento propostoy

Decreta (

L'autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla
Cassa rurale di depositi e prestiti in Cigole (Brescia) in liqui-
dazione, è revocata e la procedura di liquidazione ordinario
della Cassa rurale stessa è sostituita con la procedura rego.
lata dal titolo VII, capo III del R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßofalg
del Regno.

Roma, addl 15 novémbre 1937 · Anno XVI

Il Capo del Govemo: MUSSOUNG

44011)
I IIIM

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 novembre 1937-IVI.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Pano (Pesaro) a

compiere operazioni di credito agrario di esercillo, limitatamente
al territorio del comuni di Fano, Cartoceto o Mondolfo in pro·
vincia di Pesaro. *

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER IEESERCIEIO DEL CREDI20

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, m

29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nella
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1700, e 20 dicembre 1928·VII,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario; nott-
chè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge
29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto intermini-
steriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con propriq
decreto del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 11 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la domanda della Oassa di risparmio di Fano ist

data 15 giugno 1937-XV ;
Sentito 11 Comitato del Ministri;

Decreta•

La Cassa di risparmio di Fano è autorizzata, limitata.
mente al territorio dei comuni di Fano, Oortoceto e Mondolfo
in provincia di Pesaro), a compiere le operazioni di credito
agrario di esercizio previste dall'art. 2 del B. decreto-legge
29 luglio 1927-V, n. 1500, convertito nella legge 5 luglio
1928.VI, n. 1760, con le norme ed alle condizioni dettate dallo
stesso Regio decreto-legge e dal relativo regolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffa

ciale del Regno.

Roma, addì 17 novembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.

(4054)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

- MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'allicio di Cooperativa.
Si avverte che, a1 sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. de-

preto-legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Societh Anonima Coope-
ativa ed1ûcatrice Marina di Populonia in Firenze, costituita 11
17 gennaio 1927, con rogito notaio dott. Tommaso Gaeta, non aven-

do per due anni consecutivi depositato al Ministero delle corpora-
zioni 11 bilancto annuale e non avendo in detto periodo compiuto
atti di amministrazione o di gestione sarà dichiarata sciolta ad
ogni effetto di legge con decreto del hiinistro per le corporazioni,
da emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comuni-
pazioni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citatos

(4035)
i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlario
del canale Serro in provincia di Cuneo.

Con R. decreto 1• luglio 1937, registrato alla Corte del conti 11
18 agosto successivo, al registro 12, foglio 121, è stato costituito,
ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Consorzio di mi-
glioramento fondiarlo del canale Serro, nel comune di Beinette
(Cuneo),

(4038)
I

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinarla gestione
dell'Istituto delle case popolari di Monfalcone.

Con R. decreto 23 settembre 1937, è stato prorogato al 81 di-
Eembre 1937 11 termine assegnato al Regio commissario preposto
alla gestione straordinaria dell'Istituto delle caso popolari di Mon-
falcone.

(4039)

MINISTERO DELLE FINANZE
DinBZIONE GENERALE DEL DEBrf0 PUBBLICO

Dillida per conversione di certificati di rendita del consolidato S %

12• pubblicazione). Avviso n. 20.

E' stata chiesta la conversione in prestito redimibile 3,50 per
cento (1936) ed 11 successivo tramutamento in titoli al portatore del
certificati di rendita Consolidato 5 per cento n. 77414 - 77415 rispetti-
yamente di L. 100 e di L. 50 di rendita annua, entrambi intestail
a Gatto Gregorio di Domenico, domiciliato a Thomas W. Va.
KU. 8. A).

Poichè detti certificati di consolidato 5 per cento sono stati pro-
'dotti mancantí di piil della metà del mezzo foglio di compartimenti
semestrali (3· e is pagina del titolo), el diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorsi sei mësi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufflotale del Re-

gno senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà ap
richieste operazioni ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale
sul Debito pubblico, approvato con S. decreto 19 febbraio 1911,
p. 298.

Roma, addl 23 settembre 1937 - 'Anno XV

Il direttore generale: POTENZA.

(3364)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIÌD PUBBÌ.ICO

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(Þ pubblicazione). Elenco n. 25.

Si notifica che o stato. denunziato lo smarrimento deHe sottoiti·.
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per op4-
razioni:

Numero ordinale portato daBa ricevuta: 19 - Data: 8 ag06tú
1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Foggia -
Intestazione: Poccia Luigi fu Antonio - Titoli del Debito pubblico:1
9 titoli consolidato 5 per cento, capitale L. 25.500.

Numero ordinale portato daUa ricevuta: 59 - Data: 11 dicembre
1980 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza, Son•
drio - Intestazione: Grinaldi Attilio fu Giuliano - Titoli del Debito
pubblico: 1 certificato consolidato 3,50 %, rendita L. 70.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7 - Dats: 8 febbraio
1956- Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza, Reggio
Calabria - Intestazione: Marazzita Giuseppe - Titoli del Debito
pubblico: 1 certificato rendita 3,50 %, capitale L. 67.700.

At termini de11'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obb31go di
restituzione della relativa riceYuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Romá, addl 5 novembre 1937 - Anno XVI

H direttore generale: Parmzi.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL TESORO • PORTAIOGI.IO DELla STAto

N. 238
-Media del cambi e dei titoli

del 24 noyembre 1937-XVI

Stati Unitt América (Dollaro) - « s a e a e 19 -
Inghilterra (Sterlina) • s a a e e a e a 95, 08Francia (Franco) • < a e a a a e e a 64, 65Svizzera (Franco). , à . , , , , , , ggg, 75Argentina (Peso carta) e a e a e a a e 5, 575Belgio (Belga) • • a a e e . à e 3, 2325
Canadà (Dollaro) • • e e a a e e a 19 -
Cecoslovacchia 'Corona) e a e a a a e 66, 90
Danimarca (Corona) . g , , , , , , , . 4, g44g
Norvegia (Corona) , i e , , , , , , 4, gygg
Olanda (Fiorino) . « a e a , e e e . 10, 56
Folonia (Zloty) • • • • • · e a a e 360,42
Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing) e e . . 0, 8643
Svezia lcorona) • • • - • • e s a s 4,9020
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) e e e e 3,5817
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) • • a a . 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) · m a e 5, 1020
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) « e a 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . a e a 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) a a a e 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) • u a e a 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearingi · · e e . 13¿9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio d1 Clearing) , , , 222, gg
Turchia (Lira turca) (Cambio di Cleartng) , a e . 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) e a a - e 4 6264
Bendita 3,50 % (1906) . . - a a e a a e 74, 45
Id. 8,50 % (1902) • a • a e e e a a 72, 20
Id. 3,00 % Lordo a e • • a e e e e ðl,325

Prestitonedimihile3,50%(1934)a • a es e72,125
Rendita 5 % (1935) . . • • • s a e a 94, 425
Obbugazioni Venezie 3,50% , • • a e e . 88,17ð
Buoni novennall 5%•- Scadenza 1940 a e e a e 101,40
Id, id. 5 % • Id. 1941 • u a e a 102 225
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1983 e a 92, 475
Id, id. 4 ¾ • Id. 15 dicembre 1943 a e 92, 10
14, id. 5 % - Id. 1964 a a e a e 98; 27ð
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore. e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e prestiti in
Cigolo (Brescia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
YER La DIFESA DEL RISPARMIO E PER L ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo con 11

quale si à provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Cassa rurale di depositi e prestiti in Cigole (Brescia)
ed a sostituire la procedura di liquidazione ordinaria della cassa

stessa con la speciale procedura regolata dalle norme di cui al
titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge;

D1spone:

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509. approvato con decreto
interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modillcato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
ieduta la proposta del Banco di Sicilia - Sezione di credito

agrario;
Dispone:1

.

Il signor Barone La Motta Giuseppe fu Gaetano è confermato
presidente della Cassa comunale di credito agrario di Nicosia
(Enna,.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/-

fiefale del Regno.

Roma, addi 15 novembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLMI.

(4026)
Il rag. Giulio Minini di Carlo è nominato commissario liquida-

tore della Cassa rurale di depositi e prestiti in Cigole (Brescla)
ed i signori Domenico Francesconi fu Francesco, dott. Paride lob
fu Pasquale e Mazzolari Giuseppe fu Ferdinando, sono nominati
mèmbri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 67 del Re-
gio decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, con i poteri e le at-

tribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del citato Regio
decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

flciale del Regno.

Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

18 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(4012)

Conferma in carica del presidente '

della Cassa comunale di credito agrario di Ghilarza (Cagliari).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CBEDITO

Veduti 1 Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, ccnvertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1õ09. approvato con decreto

interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del

Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1 ;
Veduta la proposta dell'Istituto di credito -agrario per la Sar-

degna;
Dispone i

Il signor Oppo Salvatore fu Giovanni Antonio è confermato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Ghilarza (Ca-
gliari).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale del Regno.

Roma, addi 15 novembre 1937 • Anno XVI

11 Governatore della Banca d7talia,
Capo dell'Ispelloratoi.

Azzor.tar.
(4025)

Conferma in carica del presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Nicosia (Enna}.

IL (IOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA -

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO bEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lug11o
1928-VI, n..2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 192&VI,
n. 1960, e. 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamentþ
del credito agrario;

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di cro-
dito agrario di S. Ilocco in Carife (Avellino) e di Pomarico
(Matera).

IL GOVERNATORR DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPÈrTORATO
PER L& DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO A

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;
ieduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400:
Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credito

agrario:
Dispone:

Sono confermati quali presidenti de11e Casse comunali di cro-
dito agrario sottoindicate i signori:

Grimaldi avv. Pietro fu Filippo, per la Cassa comunale di
credito agrario di S. Rocco in Carife (Avellino);

Agneta Giovanni fu Michele, per la Cassa comunale di credito

agrario di Pomarico (Matera).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta Uf.

ßciale del Regno.
* Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italg
Capo dell'lapellorate:2

AZZOLINI.

(4027)

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Baressa (Cagliari) e di Serdiana (Cagliari). .

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFISA DEL RISPARitIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V. n. 1509, e 29;1uglio
192&VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI.
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto Tan; 28 del regolamento per l'esecuzione dei silddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, na 1509. approvato con decreto
interministeriale del 23 gennaio .1928-VI e modificato con decreto dðl
Capo del Governo del 20 luglio 1937:XV; .

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Vedute le proposte dell'Istituto di credito gšrario per la Sar-

degna;
Dispone il

Sonð nominati quali presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:
.

Lampus Paolo fu Francesco, per la Cassa comunale di gredite
agrario di Batessa. (Cagliari);
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Loi Melis Antonio fu Giovanni, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Serdiana (Cagliari).
Il presehte provvedimento sarà pubblicato neBa Gazzetta Uf•

ßetade del Regno.

Roma, a$di 15 novembre 1937 • Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

Azzoum.
(4028)

kþprovazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Bastia Umbra (Perugia) e di Perentino
(Prosinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 6 luglio 1928-VI,
1. 1760, e 20 dicembre 1928-311, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrarto:

. Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
I( dëcietá-legge 29 luglio 1927-V. n. 1500, approvato con decreto
interministeriale del 23 gennaio 1928-31 e modificato con decreto
del Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV:

. Veduto il R. decreto-legge 19 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agraria di Bastia Umbra (Perugla) e di Ferentino (Frosinone);

Dispone:'

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-
vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/•

[iciale dal Regno. .

Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispellorato:

AzzoLINI.
(4029)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Montecalvo Irpino (Avellino), Fossalto
(Campobasso), Crotone (Catanzaro), Canna, Firmo, Terra•
nova da Sibarl (Cosenza) e S. Nicandro Garganico (Foggia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi•decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lugno 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-311, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
interrninisteriale del 23 gennaio 1928-VI e modifichto con decreto
del Capo del Governo del 28 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge .17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di l\1ontecalvo Irpino, in provincia di Avellino; di Fossalto,
in provincia di Campobasso; di Crotone, in provincia di Catanzaro;
di Canna, di Firmo e di Terranova da Sibari, in provincia di Co-
seura; di S. Nicandro Garganico, in provincia di Foggia;

Dispone:
Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-

vediniento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.

E presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiate del Regno. 4

lbma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

18 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(4030)

Nomina del presidente della Cassa comunale di credito agrarlo
di Vallelunga Pratameno (Caltanissetta).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARblIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e .29 lug114
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-311, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509. approvato con decreto
interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del Capo del Governo del 26 Iuglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
i eduta la proposta del Banco di Sicilia · Sezionq di Crédito

agrario;
Dispone:

Il signor Chinetti Clemente di Carlo è nominato presidente della
«Cassa comunale di credito agrario di Vallelunga Pratameno (Caltar
nissetta).
Il presente provvedimento sarà pubblicato - nella Gazzetta Uf•

ficiale del Regno.

Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

10 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.

(4031)

Nomina del presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Tramutola (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PEB LA ÚlFESE DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZÌ0 DEL CREDTIO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglid
192&VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130 riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V. n. 1509, approvato con decreto
interministeriale del 23 gennaio 1928-V.I e modificato con decreto det
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta del Banco di Napoli - Sezione di credito

agrario;

Dispone:

11 comm. avv. Giuseppe Rautiis à nominato presidente della
Cassa comunale di credito agrario di Tramut01a (Potenza).
Il presente provvedimento sarà pubblicato- nella Gazzella Uf-

ficiale del Regno.

Roma, addi 15 novembre 1937 - Anno XVI

18 Governatore della Banca d'Italia,
capo dell'Ispettorato;

AZZOLINI,
(4032)

Sostituzione del commissario liquidatore
della Cassa rurale « Beato Simone Fidati » di Cascia (Perugia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMID E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 25 settembre
1936-XIV con il quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione
all'esercizio del credito ed a mettere in liquidazione la Cassa rurale
a Beato Simone Fidati a di Cascia (Perugia) secondo le norme di
cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marza 1930, n. 875)
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Venuto il proprio provvedim.ento in data 25 settembre 1936-XIV
on 11 quale si e nominato 11 rag. Giovannangelo DJ P111a commis-
sario liquidatore della Cassa rurale suindicata;

Considerato che 11 predetto rag. Di Pilla ha rassegnato le dimis-
sioni dall'incarico e che occorre quindi procedere alla sua sostitu-
stone;

Dispone:

Il d3tt. Luigi Altieri è nominato commissario liquidatore della
Cassa rurale a Beato Simone Fidati a di Casola (Perugia) in sosti-
tuzione del rag. Giovannangelo Di Pilla, con 1 poteri e le attribu-
zioni contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17
luglio 1937-XV, n. 1400.

.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/-

flciale del Regno.

Roma, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

18 Governatore della Banca d'Italia,
capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.
(4033)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI FROSINONE '

(iraduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIIOSINONE

Visto 11 proprio decreto in data 20 gennaio 1938 col quale veniva
bandito il concorso ai posti di levatrice condotta vacanti nei comuni
di Fontechiari, Pofl, S. Apollinare. Alatri (2. condotta);

Visto il decreto Ministeriale di nomina della.Cogimissione glu-
dicatrice del concorso stesso con sede presso 11 Ministero dell'in-

terno;
Vista la graduatoria stabilita dalla predetta Commissione giu-

dicatrice;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi sanitari

approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorso ai posti di
levatrice condotta di cui sopra vacanti al 30 novembre 1935:

L Zoccola Elena
.

.

2. Salvischiani Odetta
,

3. Redivivo Domenica
4.. Fiore Leonina

. .

5. Bonavolontà Lucia .

6, Pescatori Gisella .

. . . . punti 53,75
. . . . » 52,50
, . . . » 47,50

. , , a 44,37
. . , ,

a 42,18
. . . . a 40,93 -

F:osinone, addl 10 novembre 1937 - Anno XVI

Il Prefetto.

EL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Yisto 11 prop,rio decreto di pari numero in data 10 novembre
1937 col quale è stata approvata la graduatoria del concorso ai posti
vacanti di levatrice condotta nei comuni di Fontechiari, Pon,
S. Apollinare, •Alatri (ß• conttotta);

Viste le domande presentate dalle candidate risultate vincitrici,
e l'ordine di preferenze delle sedi da esse indicate;
,Visti gli articolt 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi sanitari

approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti levatrici sono dichiarate vincitrici del concorso di
cui sopra e destinate a prestare servizio nella sede a flanco di cia-
souna indicata: •

1. Zoccola Elena - Poli.
2. Salvischiani Odetta - A!atri 2a condotta.

3. Redivivo Domenica - S. Apollinare.
4. Donavolontà Lucia - .Fontechiari.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legalt della Provincia, e per Otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comuilt inte-
ressati.
Il termine per la presentazione di eventuali ricorsi contro 11 pre·

sente provvedimento decorre dalla data di sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Frosinone, addi 10 novembre 1937 - Anno XVI

Il Prefetto
(3968)

REGIA PREFETTURA DI VITERBO

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA 'DI VITERBO

Vista la lettera n. 2541 del 5 ottobre 1937-XV del podestá di ßteda
ed 11 telegramma del 13 novembre 1937-XVI del podestá di Cor.
chiano, con i quali si comunicava a questo ufficio che i dott, Tit.
tarelli Mario e De Cicco Vittorio, designati con decreto n. 18599 del
agosto decorso, per la nomina a medico condotto rispettivamente

dei Comuni sopraindicati, hánno rinunziato al posto della condotta
merlica;

considerato che si rende quindi necessario provvedere eBg den
signazione di altri candidati per dette sedi, secondo l'ordine deBa

graduatoria approvata con decreto n. 17930 del 7 agosto 1937-XV, e
tenuto confo delle designazioni di sede fatte dai concorrenti neBe
rispettive domande;
Visti gli articoli 23, 28, 55 e 56 del regolamento sui concorst a

nitari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

A parziale modifica del decreto prefettizio n. 18599 del 18 ago•
sto 1937-XV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 settembre suo•
cessivo, i seguenti candidati, risultati idonei, sono designati per 14
nomina nelle sedi a flanco di ciascuno indicate:

1. Signoriello Vito Domenico - Corchiano.
2. Patrizi Mario - Bieda (frazione S. Giovanni di Bieda).
I podesta del Comuni interessati, ciascuno per la sua pg

sono incaricati dena esecuzione del presente decreto al eensi di
legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflof4le del

Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia, e, per otto giorn1
consecutivi, all'Alba pretorio di questa Prefettura e dat Comtini inn
teressati.

Viterbo, addi 13 novembre 1937 - Anno XVI

r 18 prefetto: VENDITIEE.Mr

(4041)
li

REGIA PREFETTURA DI FERRARA

draduatoria del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FERRARA
.

Visti 1 verbali e la graduatoria forinulati dalla Commissione giu-
dicatrice per il concorso al posto di medico condotto nel comune
di Cento (condotta di Dodici Morelli) bandito con decreto Prefettizio
in data 29 marzo 1936;

Visti gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitarie appro.
Vato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1285, nonche l'art. 55 del ret
golamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

.
Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati al concorsO
al posto di medico condotto di Cento (frazione Dodici Morelli):

1. Sani dott. Mario di Silverlo, titoli 4,46/50, prove pratiché
38,75/50, totale 43,21.

2. Pannone dott. Giuseppe di Pasquale, titoli 3,07/50, provg
pratiche 36,87/50, totale 89,94.

3. Gagliardi dott. Pietro di Giulio, titoli 3,05 50, prove praticht
35/50, totale 38,05.

Ferrara, addl 9 novembre 1937 - Anno XVI ,

p, Il prefetto: M01MNDI,

(4043)
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REGIA PREFETTURA DI RAGUSA REGIA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RAGUSA

Veduto 11 proprio decreto del 21 dicembre 1935, col quale venne

bandito 11 concorso per titoli ed esan11 per coprire due posti di leva-
trice condotta vacanti nel comune di Modica alla data del 30 novem-
bre 1935;

Veduti 1 successivi decreti con cui vennero prorogati i termini
per partecipare a detto concorso;

Veguta la graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice
B riscontrata regolare la procedura del concorso;

yeduto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

B' approvata la seguente graduatoria del concorso di cui sopra:
1• Triberio Concetta , , , , . punti 52,23/100
2• Cassisi Luigia . , , , , . • 48/100
3• Buscema Maria , , . . . . » 45,83/100
Il podestá del comune di Modica è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Foglio degli annunzi legali della provincia di Ragusa e pub-
blicato per otto giorni consecutivi agli albi della Prefettura e del
gomune di Modica.

Ragusa, addi 15 novembre 1937 - Anno XVI

Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RAGUSA

Veduto 11 proprio decreto di pari data e numero col quale si ap-
prova la graduatoria delle candidate al concorso a due posti vacanti
di levatrice condotta nel comune di Modica bandito con decreto
prefettizio del 21 dicembre 1935;

Veduto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso al posti di levatrice con-
dotta di cut alle premesse, le seguenti candidate per i poeti a flanco
di ciascuna indicati:

1© Triberia Concetta, in condotta (quartiere Milano-Palermo,
Scala, Mandrazzi, Carlo Papa, S. Anna, S. Salvatore, Giudel, Car.
tellone, Ezandinos, S. Francesco).

2• Cassisi Luigia, la condotta (quartiere S. Teresa, S. Nicola,
oorso Vittorio Emanuele, S. Teodoro, Fontana, S. Antonio, Consolo,
8. Giovanni, Carcere, Egitto, Regina Margherita).

11 podestà del comune di Modica ð incaricato dell'esecuzione del
presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni conse-
cutivi agli atti della Prefettura e del comune di Modica.

Ragusa, addi 15 novembre 1937 - Anno XVI

R Prefettoa
(4044)

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Visto il decreto Prefettizio n. 14870, con cui si approva la gras
duatoria formata dalla Commissione giudicatrice del concorso ai po-
sti di veterinario condotto vacanti in Provincia al 30 novembre 1935;

Visto 11 precedente decreto Prefettizio n. 18628 del 29 ottobre
1937-XVI, con cui si dichiarava Vincitore per la condotta veteri-
naria formata dal Consorzio Monteflore de1PAsoëfassignano, il
dott. Fabbri Primo:

Considerato che 11 detto dott. Fabbri ha rinunciato alla condotta
stessa;

Visto il testo unico deBa legge sanitaria nonchò 11 regolamento
sui concorsi sanitari;

Decreta:'

Il dott. Bebi Francesco è dichiarato vincitore per la condotta
veterinaria formata dal Consorzio Monteflore den'Aso-Massignano.

11 presidente del Consorzio suddetto à incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Ascoli Piceno, addl 15 novembre 1937 · Anno XVI

Il prefello_;, FORMICA.

(4045)

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENØ

Visto H precedente decreto Prefettizio n. 14878 del 7 agostá
1937-XV, con cui si approva la graduatoria del concorrenti al posto
di veterinario condotto Vacante in Provincia al 80 novembre 1935
e si dichiarava vincitore per 11 Consorzio Pedaso, Altidona e Cam-
potilone il dott. Fabbri Primo;

Vista la rinuncia presentata dallo stesso dott. Fabbri:
Visto 11 testo unico deHe leggi sanitarle nonchó 11 regolamento

del concorsi sanitari:

DecretØ

Il dott. Nicolai Alessandro ð dichiarato vincitore della con-
dotta veterinaria formata dal Consorzio dei comuni Pedaso, Alti-
dona e Campotilone;
Il presidente del Consorzio e incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Ascoli Piceno, addl 15 novembre 1937 - Anno XVI

E prefetto: Fonurc£4

(4046)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€Tenig
I
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